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A SBOGIAZIONI. Trim, Sm. Ane INS ERZIONI

T4taroaumento spese postrgi.- Unnumerolioparato, in Roma, cent.15;per tutto il
- NeBo provincio del Regno ed alFEstero agli Utisi Poetall.

Some cent. SO.- Un nutnery arretrato cesta il doppio. - Iso assaolastoni decorrono
dal P del mese. DIRESIONE: RoxA, Ministero de1FInterno.

AVVI O

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 luglio 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitarefitardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in pieg,o
affrancato e raccomqndato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFIGIALE

LEGGI E DEORETI
fi

B R. 8898 (Berie 2 ) della Baccolta affseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&EIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-
mento 21 luglio stesso anno, n. 3070;
Visti la legge 15 agosto 1667, n. 3848, ed il relativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, ii. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dellkllegato N di detta legge;
Visti la legge 19 giugno 18 73, n. 1402, ed il relativo rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di presa di possesso, operata per gli

effetti dglla conversione dei beni immobili degli Enti morali
ecclesiastici indicati nelPelenco annesso al presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta, per la conver-

sione dei-beni immobili appresi dal Demanio, agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;

Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di síndacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le rendite dovute per la convérsione dei beni im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco con-
trofirmato dai Nostri Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono

accertate nelle somme' esposte nella colonna 8 dell'elenco

stesso.
Art. 2. In relazione alFarticofo precedente, dalla rendita

consolidata 5 per cento inseritta col Nostro decreto 17 feb-

braio 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a

favore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesia-
stici assoggettati a conversione, sarà trasferita, con decor-
renza dal 1° luglio 1877, la complessiva rendita di lire

77,699 80 (settantasettemila seicentonovantanoyq e centesimi
ottanta) agli Enti morali ecclesiastici indicati nelPelenco
annesso al presente decreto, ripartitamente e per le sòmme-

loro assegnate nella colonna 8 delPelenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 558,212 81 (cinque-

centocinquantottomila duecentododici e centesinii ottantuno)
le rate di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispettive
prese di possesso dei beni immobili a tutto giugno 1877, e

già pagate sul fondo costituito dagli interessi della rendita
inscritta al Demanio in esecuzione del Nostro decreto 17 feb-

braio 1870, n. 5519, nelle somme depurate dalPimposta di
ricchezza mobile , esposte nella colonna 18 delfannesso
elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

MANCINI.
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EleÃco kelle reÑÈie å $a in riversi sul Ûran È ro del De$ito À Éi /[eud 02 À co$versi ne

SËDE RENDITA ANNUA

DENOMINAZIONE

o

de1PEnte morale ecclesiastico

1
2

dëll'Entä moralè -B *
·

NOME1:COGNOME o

ecolesiastico delPinvestito

o rappresentante

aeFEnte morals

Domilie ËrovincÏa ecclesiastico

3 - 4 - -E 6 7 ' 8

I
1 * Fabbriceria della chiesa µrrocchiale di . .

2 Fabbriceria di S. Maria di Loreto in Mapolino
di

. ...... ....

8
,
Chiesa succursale dei Ss. Rocco e Pellegrino in

4 Cappella del SS. Rosario in . . . . . . .

Cappella del jBS. Nome di Gr ti in. . . . .

.

6 Cappella della SS. Concezione in . . . . .

Y Cappella del Carmine in . . . . . . .

8 Cappella del SS. Corpo di Crisilo in . . . .

9 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . .

10 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . .

11 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di . .

12 Fabbriceria parrocchialã di (1) . . . . . .

13 Fabbriceria della chiesa parrocchi le di . .

14 Fabbriceria di S. Petionio in . . . . . .

15 Altare di S. Antonio nella chiesa parrocchiale
diS.Lorenzoin..........

16 Amministrazione parrocoËiale, diiagacggia in
17 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di . .

18 Chiesa flhale di S. Antonio da Padova in . .

19 Chiesa di S. Maria Salome in . . . . .

Legato Spiga Anastasia in . . . . . . .

Ohlesa di S. Eoeco m . . . . . . . . .

22 Cappella di S. Antonio da Padova in . . . .

24 Cappella del SS. Sacramento in . . . . .

24 Cappella del Corpo di Cristo in . . . . .

25 Fabbriceria della chiesa di S. Lúcia in . . .

'46 Chiesa di S. Maria della Scala in . . . . .

27 litésa parrocchiale ed Enti morali ennessi in.28 Chiesa parrocchiale ed annesso legato Sassi

Angelica in (2) . . .

29 Chiesa pafrocchiale di S. Gi omo in .
i I

80 Chiesa parrocchiale di Magreglio ed annesso

oratÿrio della BeataVereine di hisalto in
31 LÎ$6e parrocchiale ni S.Ñäril Assifafä in .

UbissadellaConsolazionein.s. . . . . .

Fabbriceria delPImmacolata in. . . . . .

84 Chiesa di S. Salvatore ed annesse cappelle di
-S. Maria di Segrouri e S. Leonardo . . .

35 Cappella della fiètiin . . . . . . •

36 Cappelle di S. Caterina, S. Pantaleone e del-
l'Immacolata nella chiesa di . . . . .

37 Luogo Pio del SS. Sacramento in Foggi di. .

88 Cappella del SS. Rosario in . . . . . . .

39 Cappella della Madonna delle Grazie in . . .

40 Chiesa di S. Maria del Piano in . . . . .

41 Fabbriceria della chiesa parrocchiale per l'ora-
torio del Lazzaretto in (3) .

42 Fabbriceria della ehiesa parrocchiale di (4) .

43 Cappella della SS. Concezione 2n

44 Cappella del 88. Sacramento in . . , . .

4.5 Legato pio Lizza in . . . .

46 Chiesa parrocchiale di. . .

47 Legato Rombana in . . .

48 Fabbricaria parrocchiale di .

Maranzana Alessandria

Capitignano Aquila
Lentini Belluno

Montefalcone Benevento
di Valfortore

là. Id.
IA, 14.
Id. Id.

, Id. Id.
Bondione Bergamo
Calusco Id.
Endine Id.

Hisano di Gera Id.
d'Adda
Parre 14.
Bologna Bologna

Castiglionó Id.
de' Pepoli
Savigno Id.
Odolo Brescia
Sardara Caghari
.Sedilo, 14.
ßelarÿius Id.
PietiapersiaCalánissetta
Castellonorato Caserta

Ïá. Id.
Liberi Id.

Villa S. Lucia Id.
Ëilitello Catania
Baisago Como

Brárifià Id.
Livo Id.

Magreglio Id.
Trezzoñë ld.

Coænza

Castello

riomàrsð Id
S. Lucido Id.

S. Caterifia Id.
Albanese
Id. Id.
Ia. Id.

Verbicaro 14.
Villapiana Id.

Castelleone Crergona
Vailate Ìd.

Pietramonte- Foggia
corvmo
Id Id.

StorËaia a Ïà=
Ceresara Mantova
Guidizzolo Id.
Medole là.

Legale rappresentante 223 08 228 08

14. 291 68 291 68
Id. 37 39 87 89
Id. 57 15 57 15

Id. 32 98 82 98
Ïd. 105 23 105 V3
Id. 23 72 28 72

14. . Ga 81 62 81
Î4. 596 01 596 01
18. 920 47 720 47
Id. 445 74 445 74
Id. 132 45 132 45

Ig. ,410 #7 410 47
Îd. 7Ï33 48 > 7188 48

Id. » Si » » 81

- 14. 147 5Ì) 147 59
Id. 150 01 > 150 01
Ìd. 207 03 i 207 US
Id. 16 77 > 16 77
Id. 282 65 > 282 65
Id. 599 34 à 599 34
Id. 89 72 > 89 72
Id. 30 56 > 80 56
Id. 4 25 » 4 25
Id. 204 07 > 204 07
Id. - 17 49 a 17 49
Id. 265 05 » 265 05

È. 80 96 i 30 96
In. 100 87 > 709 87

Id. 19 97 > 79 97
Id. 92 01 .92 01
Id. 69 55 a 69 55
Id. 60 49 > 60 49

Id. 109 98 109 96
Id. 6 74 >

.

6 74

ld. 60 15 » 60 15

Id. ios n » ios às
Id. 42 11 > 42 11
14. 57 88 » 57 88
Id. 48 80 > 48 80

Id. 18 78 > 18 78

Id. 19 80 > 19 30

n. líÍ ŠÕ $ 19 30
Id. 60 70 x 60 10
Id. -399 30 > 399 30
Id. 77 95 à 77 95
Id. 283 06 > 283 06

(1) Iserisione suppletiva - vedi num. 11 dell'elenco anaesso al R. decreto 30 aprile 1 71, n. 235 (Serie 2.) e num. 24 dell'elenco annesso al
ß. decreto 15 settembre 1873, n. 1679 (Serie 2a).

(2) Come sopra - vedi n. 28 dell'elenco annesso al E. decreto 17 dicembre 1874, a. 2322 (Serio 26).
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dei beni immobili di Enti morali ecclesiastici 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

TE ARRETRATE DI RENDITA DOVUT

TT LB

9 10 11 ' 12 IS 4

146 91 1450 02 1596 98

183 92 26 59 899 88 189W 92 2743 81
29 18 29 18
62 56 62 56

RITENUTA PER IMPOSTA
DI BICCREZZA MOBII.E

15 1ð 1T 18

12 93 191 40 204'88 18Š2 60

85 15 250 26 285 41 2458 40
8 85 3 85 25 83
8 26 8 20 54 30

36 92 86 92 a 4 87 4 87 32 05
117 80 117 80 15 55 15 55 102 25
26 55 26 55 8 50 8 50 20 05
70 81. 70 81 9 28 9 28 61 03

437 07 4874 06 þLI 18 511 88 511 88 8799 75
524 84 37 16 56 08 4683 05 5300 63 4 94 St8 16 623 10 46TP 58
829 85 2897 81 8226 66 382 44 882 44 2844 22

gi8 56 $48 56 a 72 41 72 41 476' 15

, 296 45 à 2668 05 2064 50 > É58 18 852 18 2612 82
5033 07 9451 86 14266 96 46867 62 T5119 51 1255 49 6120 58 7876 03 67748 49

3 84 8 84 a a 44 a 44 2 90

96 84 55 55 83 84 959 $4 HÓŠ 07 7 88 126 63 13& 01 1061 06
975 06 975 08 • $28 Ÿl 128 71 846 35

144 85 180 57 272 56 1845 70 1943 18 É3 99 177 63 2ðl 62 1741 56
1 24 23 48 109 01 168 18 2 Of 14 39 10 4& 117 27

1162 01 1162 01 i Ì$3 39 Ì$3 39 1008 62
7 62 149 84 8895 71 5068 17 65 99 $14 28 580 22 4482 95

266 17 266 17 i 85 13 85 18 281 04
90 66 90 66 • 11 9.7 11 97 78 69

1" l lio 20 08 21 08 $ 78 ji 70 18 80
1289 61 1289 61 a 170 23 170 23 1119 38

lŠŸ7 79 24 79 24 a 10 40 10 46 68 78
1507 71 1507 71 à 199 02 199 08 1808 69

66 201 24 201 90 » 06 26 56 26 62 175 28
2912 27 2912 27 i 384 42 884 42 2527 65

272 15 272 15 s 85 92 85 92 236 23
418 65 418 65 a 55 26 55 26 863 89
86 94 86 94 a 11 48 11 48 75 46
868 82 368 82 a 48 68 48 68 820 14

625 55 6i5 55 82 § 82 57 542 98
43 81 43 81 a 6 7 5 78 88 08

18 44 84 20 890 98 488 6.2 7 41 5Ì 6Ì 59 02 429 60

15 60 95 20 687 83 798 63 8 8Ïl 9Ò Ÿ9 99 17 699 46
9 58 58 96 273 72 342 $ð 5 19 36 13

, 41 32 800 94
• 49 84 49 84 a 6 58 4 58 48 26

02 4 a 817 20 821 22 > $É 41 87 42 22 279 >

12 8 17 42 26 80 122 07 178 5È 2 81 16 11 18 42 160 10
99 51 99 51 * 13 14 13 14 86 87
41 71 41 11 · 5 1 5 &1 SS 20

41 71 41 71 > 5 51 5 &1 86 20
286 73 23ð 78 > 81 25 81 25 205 48

76 $3 802 84 457 12 2595 45 8431 94 40 28 842 60 882 88 8049 11
. » » 189 58 159 $8 > Wi 06 21 06 138 52
89 81 > 1889 89 1879 20 a V42 87 249 87 1686 83

(3) Isorizione suppletiva - vedi n. 148 delPelenco annessö al R. decreto 5 febbraio 1874, n. 1807 (Serie 2•).
(4) Come sopra - vedi n. 84 delPelenco annesso pl E, deoreto 21 gennaio 1875, n. 2888 (Serie 24 e n. 161 delP lenco annesso al R. deoreto

30 dicembre 1876, n. 8622 (Serie 26).
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Elenco delle rendite 5 •[. da inscriversi sul Gran Libre del Debito Pubblico per effetto della conversione

BENDITA ANNUA
SEDE

delPEnte morale NOME E COGNOME

DENOMINAZIONg ecolesiastico dell'investito

o rappresentante
delPEnteiorale

Ente glorale ecclesiastic
en esÈsiioo

omune Provincia

6 8

1 2 .a
g 4 5

- 72 26 672 26

49 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . , ,
11edondesco Main ova Legale ralpdyresentante 490 .13

1 128

|
50 Fabbriceria della ohiesa parrocchiale di.- . .

Ÿolta •

Id. 1283 23
*

51 Altare maggiore della chiesa di S. Marina in .
Castroreale Messina

14, 236 63
» 236 62

52 Chiesa di S. Agata in . . '. .- . . . . .
Id• •

53 Fabbriceria della chiesa parrocchiale ed a - B 66 03 , 66 03

messi legatiin . . . . . . . . . . . Albiate Milano
254 56 , .24 56

54 Fabbricerta della chiesa parrocchiale di. . .
Caselle Landi Id.

Id 4188 96 , 4188 O
55 Fabbriceria parrocchiale di . . . . . . . Castiglione Id. •

d'Adda

56 Fabbriceria patrocchiale ed annesso legato
. 14 401 87 y 407 87

Griantein. . . .
t . . .; .'. WagnanoOlona Id. •

22875 ,22875
57 Fabbraceria pärtecchiale di Acquaria in . , Monteereto Modena À
58 Fabbriceria della ihiesa pat'ronáhiale dißâsäno è 4A 8 42

in,
. . . . . . . . . , , . . . ÊaÌagonó Î&. Ë•

7 25
59 Ora%drio della Gurva in . . . . . . . . Catasta Novata I •

166 36 » 166 36
60 Chiesa parroechiale e Pretostura di . . . . Mosso S. Maria i Id, Id.

11 40 > 11 40-
61 Chiesa parrocchtate di Rastighone in (5) . . Valduggia Id. 17 83 > 17 83
62 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di. . ,

S. Urbano Padova Id• 5 41 > b di
63 Chiesa dei Ss. Filippo e Giacomo in . . . .

Caccamo Palermo Id. .

61 Opera della chiesa parrocchiale di Pianedetto " *1

in . . . . . . . ,, , . . . . .
Monchio ,Parma Id. e 98 61 * 96 -

65 Fabbrica della chiesa di S. Pieko in . . . . Collestah Pèrugia Id. 5 95 » 5 95
66 Fabbrica o chiesa di S. Maria Me1PAssunta in

Castelluccio di . . . . . . . . . .
Noreta Id. Id. 199 59 > 199 59

67 Legato pio Lauri nella chiesa ai S. Benedetto
in

. . . . . . .
. . . . . .

'

. Id. Id. Id. - 168 17 » 168 17
68 Dappella della SS. Annunziata di Legogne di . 'Id. Id. Id. 15 16 > 15 16
69 Fabbrica di S Agostino . . . . . . . . Id. 14. Id. 219 02 > 219 0)l
70 Cappella del 58 Sacramento in Piediripa di .

: Íd. Îds Id. 50 1¶ > 56 12
71 Chiesa della SS.'Annunstata in Poggio di Croce

di. . . . . . . . . . . . . . .
Preci Id. Id. 50 54 > 50 54

72 Opera della chiesa parroechiale di S. Øroce in. Spolâto IR. Id. 12 13 » 12 18
78 Opera della chiesa parroèchiale Ïli 8. Giovanni

di Baiano di
. . . . . . . . . . . Id. Id. Id. 7 98 > 7 98

14 Opera della chiesa parrocchiale di S Silvestro '

in ..... ......... Ìd. Id. Id. 177 > 777
T5 Opera della chiesa di S. Maria in Azzano di. . Id. Id. Id. 125 02 125 02
76 Sagrestia della chiesa cattedrale di (6) . . .

Terni Id. Id. 1062 31 1062 31
77 Chiesa parrocchiale di S. Bernardo di Poggialto

in . . . . . . . . . . . . . . Autigo Porto Id. 141 29 > 141 29
Maurizio

78 Chiesa parrocchiale ed Enti morali annessi in
Ubaghetta di . . . . . . . . . . Ubaga

79 Chiesa parrocchiale per la eredith Spada in Ve-
spignano di . . . . . . . . . . . Brisighella

80 Chiesa di S. Antonio Abate della Ganga per la
pia eredith Galomini in . . . . . . .

Faenza
81 Fabbriceria di Acquabona per le anime pur-

ganti, Legato Fiorini in . . . , , , . Calagna

82 Sagrestia della collegiata di S. Michele Arcan-
gelo.............. Banco

83 Sagrestia della collegiata di S. Maria . . ,
Fumone

84 Sagrestia della chiesa cattedrale di . . . .
Gallese

85 Chiesa parrocchiale di. . . . . . . . .
Bifffåf

86 Chiesa parrocchiale della Vergine Assunta in .
Florinas

87 Legato plo di. . . . . . . . . . . .
Id.

88 Chiesa di S. Paolo in . . . . . . . . .
Illorai

89 Chiesa di S. Antonio in . . . . . . . .
Id.

90 Chiesa di Nosti-a Signora di Lucca in. . . . Id.

91 Onuna pia o legato delle anime purganti in, . d.

92 Cappella della Concezione in . , . . . .
Id.

Id. Id.

Ravenna Id.

Id. Id.

Reggio Id.
Emilia

Roma Id.
Id. Id.
Id, Id.

Bastari Id. '

Id. Id.
Id. . Id. -

Id. Id.
Id. Id.
IR. Id.
Id. Id. I
Id. Id.

108 62 105 62

255 39 > 255 89

559 52 > $59 52

54 65 > 54 65

323 89 > . 823 89
95 42 > 95 42

1273 80 a 1273 80
163 77 163 77
1742 92 > 1742 92
803 81 >

e 802 81
31' 15 > 31 15
121 09 > 12l 09
68 49 » 68 49
245 13 > 245 13
28 10 > 23 10

(5) Isorisione suppletiva - vedi n. 155 dell'elenco annesso al R. deoreto 10 agosto 1875, n. 2678 (Serie 2.
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det beni immobili di Enti morali ecclesiastici (Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

ATE ARRETRATE DI ENDITA DOVUT RITENUTA PER IMPOSTA
m arconszza mour.a

TOTALE TOTALE

9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

104 57 815 92 476 86 4369 69 5267 04 41.96 576 80 618 76 4648 28
106 19 82 52 49 08 3185 84 3373 63 4 82 420 53 424 85 2948 78

5495 59 5595 59 , 738 62 | 938 62 4856 97
a e .

> 1378 38 1378 88 > 181 95 181 95 1196 48

18 19 a > 424 83 438 02 > 56 08 56 08 881 94
1224 01 1224 01 161 57 161 57 1062 44

8036 44 3261 80 4922 72 27224 70 88445 16 433 20 8593 66 4026 86 84418 30

115 52 105 15 400 56 2851 15 3272 38 85 25 349 95 385 20 2887 18
1885 01 1835 01 > 176 22 176 22 1158 79

54 73 54 73 a 7 22 7 22 47 51
5 05 5 05 a

·

· 67 > 67 4 88
121 54 1081 34 1202 88 » 142 74 142 74 1060 14

13 05 13 05 » 1 72 1 72 11 83
16 15 16 15 » 2 13 2 13 14 02
35 16 35 16 . » 4 64 4 64 80 52

192 56 192 56 > 25 42 25 42 167 14
27 82 27 82 > 8 61 3 61 23 71

245 13 205 18 », 27 08 27 08 178 05

145 28 145 28 a 19 18 19 18 126 10
12 42 12 42 > 1 64 1 64 10 78
883 99 883 99 a 116 69 116 69 767 80
45 56 45 56 a 6 01 6 01 89 55

1°1aglio 167 84 167 84 > 22 09 22 09 145 25

1877
14 96 14 96 > 1 97 1 97 12 99

12 70 12 70 a 1 68 1 68 11 02

8 70 8 70 > 1 15 1 15 7 55
848 67 348 67 > 46 02 46 02 302 65
4460 90 4460 90 a 588 81 588 84 8872 06

551 85 551 85 a 72 85 92 85 479 a

504 45 504 45 > 66 59 66 59 487 86

72 19 175 60 1660 03 1907 82 15 45 219 12 234 57 1673 25

91 70 430 56 649 90 8636 88 4809 04 57 19 480 07 587 26 4271 78

18 91 76 50 355 21 445 62 6 73 46 89 53 62 892 >

485 83 485 83 a 64 13 64 18 421 70
335 82 335 82 > 44 83 44 38 291 49
4582 14 4582 14 > 604 84 604 84 8977 30
774 72 774 72 > 102 26 102 26 672 46

677 57 2075 96 ll?33 88 13987 41 182 68 1482 87 1665 55 12321 86
93 54 286 58 1968 26 2348 38 25 22 259 81 285 03 2063 35

182 47 132 47 > 17 49 17 49 114 98
514 97 514 97 a 67 98 67 98 446 99
291 27 291 27 > 38 45 38 45 252 82
1042 48 1042 48 > 137 61 137 61 904 87
98 24 98 24 > 12 97 12 97 85 27

(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 112 delPelenco annesso al R. deereto 27 novembre 1870, n. 0195 (Continua)
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Il Runi. 3958 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del .Regno contiene il seguege decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Par. anasta DI DIO PER Vol.oxTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Veduta la legge in data d'oggi, n. 3940 (Serie 2=)
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica. È approvato l'unito regolamento, che sarà mu-
nito di visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente, per Pese-
cuzione della citata legge, con la quale è data facoltà al Governo

del Re di mutare la circoserizione territoriale dei comuni di Sicilia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decretÏ del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 luglio 1877.

VITTORIO EMANTJELE.
G. NICOTERA.

Tali domande;ds registfäYsikubito in apposito libro indicante la
logo prov iensp,nPogggog14þta dellfavyigo,,saranno inviate
suecessivamente e senza ritardo al presidente della Giunta.

rt. Ll%Rinngrichiederá il parere del prefetto, del Con-
siglio provinciale e dei Consigli comunali in guisa che gli uni, e
gli altri si possano pronunziare nel prefisso termine di tre mesi.
Art. 8. La modificazione delle circoscrizioni territoriali dei co-

inuni contermini puð soÏo dar luogo al passaggio a diversa pro-
vincia di quelle porzioni di territorio che si riconoscerà opportuno
di staccare dal comune di una provincia per aggregarle al comune
limitrofo d'altra, ma non mai al passaggio di comuni intieri.
Art. 9. Nell'informare il Ministero delPInterno sulle domande

interessanti comuni che sono contm·mini, ma appartengono a pro-
vincie diverse, il prefetto proporrà la Giunta da designarsi per
formare il progetto di nuova circoserisione.
Art. 10. Le perizie ed i lavori topografici, che la Giunta sti-

merà di ordinare, dovranno essere eseguiti dagli ingegneri del
Genio civile governativo.
Art. 11. I progetti menzionati nell'articolo 12 della legge de-

vono essero corredati di una carta topografica compilata sulla.
scala adottata dal corpo di stato maggiore dell'esercito ed indi-
cante con tinte diverse gli attuali e i nuovi confini di ciascun
comune.

Visto d'ordine di S. M.

Regolamento per l'ësecuzione della legge dell'11 lu-
97io 1877, n. 3940 (Berie 22), con la quale è data facoltà
al Governo di mutare la circoscrizione territoriale dei co-
muni di ßicilia.
Art. 1. La Giunta provinciale incaricata di formare e proporre
i progetti delle nuove circoscrizioni sark composta:

1• Di un consigliere d'appello designato con decreto Reale, o
del presidente del tribunale civile e correzionale del capoluogo
della provincia ,

2° Dell'intendente di finanza;
3 Dell'ingegnere capo del Genio civile governativo;
4° Di tre membri da eleggersi dal Consiglio provinciale a

schede segrete portanti due nomi ciascuna, i quali possono anche'
essere scelti fuori del seno del Consiglio stesso;

5• Di un consigliere di prefettura da designarsi con decreto
Reale.
Art. 2. Appena seguita la pubblicazione del presente regola-

mento il prefetto convocherà in via straordinaria il Consiglio pro.
vineiale per procedere alPelezione dei tre membri cui accenna il
n. 4• del precedente articolo 1•.

Art. 3. Qualora il Consiglio provinciale fosse già convocato per
deliberare su altri oggetti, basterà che s'inscriva nelPordine del

giorno l'elezione indicata nel precedente articolo dandone con-

temporaneo avviso a ciascun consigliere.
Art. 4. Le Giunte provinciali di Catania, Messina e Palermo

saranno presiedute dai consiglieri d'appello che verranno designati
con decreto Reale.
Le altre saranno presiedute dal presidente del tribunale civile

e correzionale sedente nel capoluogo della provincia.
Art. 5. La G unta si riunira nei locali della Prefettura, sara

convocata dal presidentemediante avviso scritto recapitato alla

persona o al domieilio di ciasean membro, e sarà assistita da un

segretario scelto dal prefetto, d'accordo col presidente dellaGiunta,
fra gli impiegati della Prefettura.
Art. 6. Le domande da presentarsi al prefetto per la rettifica-

zione della circoserizione territoriale saranno corredate, per cura

dei rispettivi comuni interessati del bilancio approvato per l'anno

1877, d'una relazione sulle esigenze dei comuni stessi, non che di

prospetti indicanti le loro risorse economiche e la situazione fi-

nanziaria.

11 lifinistro dell'Interno

G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con R. decreto del 24 p. p. giugno furono collocati nel ruolo

organico delPAmministrazione dei pesi e misure e del saggio dei
metalli preziosi gli allievi verificatori fuori organico Maraja Luigi
e Fabbricatore Federico.

Condecrefilviinisteriali del 13 e 14marzo 1877
è stato concesso l'aumento del decimo sullo stipendio dei

sottosegnati funziónari di cancellerie e di segreterie giudi-
zzarse :

Russo Francesco, viceeancelliere alla pretura di Marineo;
Lepore Giovanni, id. di Grimaldi;
Ciceone Angelo, id. di Aquila;
Franza Geremia, id. di Roccamonfina;
Mariani Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Avezzano;
Vecchi Domenico, vicecancelliere alla pretura di Sambiase;
De Benedictis Giuseppe, id. di Nicastro;
Squillacioti Gennaro, id. di Cinquefrondi;
Gentile Raffaele, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Salerno•
Franzoni Tommaso, id. di Castelnuovo diGarfagnana;
Conti-Bath Onofrio, vicecancell. alla pretara urbana di Palermo;
Paone Michele, id. pretura di Rende;
Polimeni Annunziato, id. di Bianco;
Riviello Rocco, id. di Stigliano;
Patrico Vincenzo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Trapani;
Filippone Vincenzo, vicecancelliere alla pretura di Maddaloni;
Lamberti Vincenzo, id. di Polla;
Volpe Baldassarre, id. di Monteseaglioso;
Fazzari Marcello, id. di Campana;
Galdi Vincenzo, id. di Salerno;
Vetrani Generoso, id. di Serino;
Candiani Gio. Battista, id. di Somma Lombardo;
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Marotta Ferdinando, id. di Amalg;
Allasia Luigi, id. di Torino, Moncenisio;
Ceriana Giacomo, id. di Vigevano;
Rinaldi Francesco Antonio Pasquale, id. di Apricena;
Zoutini Ferrante, id. di Missaglia;
Bianchi Giuseppe Gioacchino, id. di Gorteolona,;
Lerez Alichele, id. di Carovilli;
Puxeddu Grisostomo, id. di Solarussa;
Mastroserio Francesco, id. di Ravo di Pyglia;
Alberino Francesco, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Napoli;
Cerri Luigi, vícecancelliere alla pretura di Avezzano;
Santucci Carlo, id. di Oflida;
Bianchi Federico, id. di Como 1•;
Scalvini Francesco, id. di Chiari;
Gasperini Fabio, id. di Portoferraio;
Fiorani Giovanni, id. di Firenze 1•;
Andreoli Leonardo, id. di Bovegno;
Gagliardo Giuseppe, id. di Tonara;
Seardino Nicola, sostituto segt. aggiunto di proc. generale presso

la Corte di appello di Napoli;
Naso Salvatore, viceegneelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Trapani;
Galetti Francesco, vicecancelliere alla pretura di Cento;
Gaglio Calogero, id. di Licata;
Scamaccia Rail'aele, id. di Seminara;
Tomasino Floran Benedetto, id. di Morreale;
Fiumi Oreste, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Firenze;
Formica Raimondo, vicecancelliere alla pretura di Racalmnto;
Tognetto Pietro, íd. di Romano;
Vaccaro Luigi, aostituto segretario aggiunto di procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli, sezione di Potenza;
Corrado Luigi, viceeancelliere alla pretura di Pisticci;
Petruzzelli Antonio, id, di Monteforte Irpino;
Gattini Francesco Nicola, vicecancelliere aggiunião al tribunale ci-

vile e correzionale di Taranto;
Della Pergola Giulio, id. di Lanciano;
Obino Filippo, vicecancelliere alla pretura di Calangianas;
Medda-Secchi Francesco, id. d'Isili;
Todde Francesco, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Cagliari;
Manconi Giuseppe, id. di Nuoro;
Pavolini Eufrasio, vicecancelliere alla pretura di Sondrio;
Tovaglia Pietro, id. di Torino, Dora;
Greco Gaetano, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

zionale diVallo;
Pecedi Evaristo, vicecancelliere alla pretura di Tirano;
Albani Francesco, id. di Melfi;
Cossidente Gerardo Antonio, id. di Chiaromonte;
De Sabato Annibale, id. di Foggia;
Slatri Wast, id. di Ancona 1°;
Desiati Federico, id. di Massafra;
De Masellis Prancesco, id. di Mignano;
Piccinni Gaetano, id. di Monteroni;
Martini Giuseppe, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Napoli;
Corvi Camillo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Solmona;
Saraceni Carlo, vicecancelliere alla pretura di Manoppello;
Gibilisco Francesco, id. di Riesi;
Ansiello Plazze Benedetto, viceeancelliere aggiunto al tribunale

civile e correzionale di Palermo;
Briamo Salvatore, vicecancelliere alla pretura di Maglie;

1]agala Giuseppe, id. diEgmi;
Seaglione Domenico, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Gerace;
Qriolo Giacinto, viceeancelliere alla pretura di Mormanno;
Vigorita Giuseppe, id. di Rionero in Volture;
Cancellieri Pasquale, id. di Benevento;
Casiní Ladislao, id. di Camerino;
Celio Pederico, vicecancelliere aggiunto al trib. di Castrovillari;
Rondinelli Giuseppe, vicecancplliere alla pretura di Badolato;
Ÿigilante Tommaso, viceeancelltere aggiunto al trib. di Cassino;
Bommartini Angelo, vicecanc. alla pretura di Alzano Maggiore;
Tisi Ercole, id. di Ferrara 2•;
Guerrini Giuseppe, id. di Torre de' Passeri;
Vozzella Giuseppe, id. di Pavullo;
Matano Francesco Paolo, id. di Aquilonia;
Galeazzi Francesco, id. di Soresino;
Orlando Salvatore, id. di Cesarò;
Giuliano Vincenzo, id. di Siracusa;
Talento Giuseppe, viceaanc. aggiunto al tribunale di Lagonegro.

RETTIFICA

Nel decreto Ministeriale del 23 volgente inserito nella Garretta
17fficiale del 25 e relativo alla nomina di una Comniissione per la
riforma della guardia doganale, dove è detto « Gandolfi Antonio,
maggiore di stato maggiore, deputato al Parlamento, > deve leg-
gersi: < Gandolfi Antonio, tenente colonnello dello stato mag-

giore. »

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al posto di professore atraordinario afia cattedra d¢

disegno di ortsato e di areAftettura elententare nelia 18. Unt-

wersità di Cagliari.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina diun professore straordinario alla catte-
dra di disegno di ornato e di architettura elementare nella Regia
Università di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 agosto
1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

pluri, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Eoma, 18 giugno 1877.
1LDirettore Capo di .Divisipne

P. P1»ox.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ConcorsoWer filoff al posto di professore straordinario alla cat-

Fedra di meccantea appifeata alle naaceAine, encante ne¥fa R.

SeWola d'applicax£one per gl'ingegnerf in Palernao.

A forma dell'articolo 3 del rególamento pei cáneorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di meccanica applicata alle macchine, vacante nella Regia
Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
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Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 delmese di
agosto 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e suna loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 18 giugno 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE
Avviso.

In adempimento al disposto delPart. 2 della legge 15 giugno
1877, n. 3880, ed agli impegni presi dal Governo davanti al Par-
lamento Nazionale, la Societa I. e V. Florio e C. intraprenderà
due nuovi servizi postali'setlimanali, Puno fra Ancona e Zara e

Paltro fra Messina, Catania, Taranto, Gallipoli e Brindisi in rela-
zione alla corsa O ed E già esistenti fra Palermo e Messina e fra

Brindisi e Gorfù.

Questi servizi saranno regolati in conformità dell'orario se-

guente:
Linea O prolungata fino a Brindisi (dal 1• agosto).

Andata.

Palermo - partenza mereoledì 5 sera.
Messina - arrivo giovedi 6 mattina, partenza giovedì mezzanotte.
Catania - arrivo venerdi 6 mattina, partenza venerdì 4 sera.
Taranto - arrivo sabato 5 pom., partenza domenica 7 mattina.

Gallipoli - arrivo domenica mezzodì, partenza domenies 6 sera.
Corfit - arrivo lunedì 6 mattina, partenza lunedì mezzanotte.
Brindisi - arrivo martedì mezzodì.

'

misorno.

Brindisi - partenza domenica mezzanotte.
Corfà- arrivo lunedì mezzodt, partenza lunedì 10 sera.
Gallipolf - arrivo martedì 10 mattina, partenza martedì 8 sera.
Taranto - arrivo martedì 8 sera, partenza mereoledì 5 mattina.
Catania - arrivo giovedì 6 mattina, partenza giovedi 10 mattina,
Riposto - arrivo giovedì mezzodì, partenza giovedì 6 sera.
Messina - arrivo giovedì 10 sera, partenza sabato 5 sera.
Talermo - arrigdomenica 6 mattina.

' ',Uãea E, Ancona-Zara (dal 10 agosto).
Andata.

Ancona -- pËrfetza venerdì sera.
Zara - arrfvÑsabato 8 mattina.

Ritorno.

Zara - parte¼za giovedì 8 sera.
Anconaf Ñ- arrivo venerdì 6 mattina.

IL PREFETTO
.Presidente del Consiglio scolastico per la provincia

di Abruzzo Ultra ßecondo
lietinea

Ohe per Panno scolastico 1877-1878 presso 11 Convîtto Nazio-
aale annesso al R. Liceo ginnasiale Cotugno si rende vacante un

posto semigratuito governativo.
Il detto posto sará conferito per concorso di esame a giovani

R ristretta fortuna che godono i diritti di cittadinanza , che ab-

biano compiuto gli studi elementari e non oltrapassino il dodice-
simo anno di età nel tempo del concorso.'

Al requisito delPetà è fatta deceziöne soltañto pel giovani già
alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente
governativo.
L'esame di concoiso avrà principio nelPIstituto predetto col

giorno 20 agosto alle ore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve preseli-

tare al rettore del Convitto :
1° Un' istanza scritta di propriamano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2• La fede di naseits;
3• Un attestato di moralith; lasciatogli o dalla podestà muni-

cipale o da quella dell'Istituto da cuiproviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5' L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, di essere

sano e scevro da infermità schifose o stimate appiccaticce ;
6° Una dichiarazione della Ginnta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle.persone che compongono
la famiglia, sulla somma che Ïa famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la roadre, lo stesso candidato pos-
siede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 10 agosto, scorso il quale, le istanze non saranno piil
accolte.
L'esame di concorso avvie^ne per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta per gli alunni che compongono il corso elemen-

tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alumni secondari classici, m an compom-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima cor-

rispondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di piomozione alle rispettive classi dei vari concor-
Tenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 9 giugno 1877.
ll Prefetto Presidente : FERRARI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO
I

La Polithche Correspondens reca un telegramma da Pie-
troburgo 25 luglio nel quale è detto che nei circoli influenti
russi non si attribuisce una grande importanza alle recenti
dimostrazioni dell'Inghilterra e si crede fermamente che la
Gran Bretagna, trovandosi isolata, eviterà dei passi belli-
cosi. L'eventuale occupazione di Gallipoli, dice il telegramma,
potrebbe provocare una collisione nel solo caso che truppe
inglesi si unissero alPesercito turco, mentre la Russia non

prenderebbe notizia di uno sbarco in Gallipoli che non

avesse un ca,rattere aggressivo.

La .Producial Correspondens di Berlino chiudeva un suo
articolo sulla guerra turco-russa colle seguenti parole :
* Lo spiegamento della bandiera del Profeta che si avrebbe

in vista per i1caso cheCostantinopoli fosseminacciata, siccome
quello che idigherebbe i mussuhnani alla lotta contro gPin-
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fedeli, potrebbe al caso provocare una protesta da parte
delle potenze neutrali. ,,
Alla Teue Freie Presse si telegrafa poi~ da Berlino che

queste parole della Provincial Correspondene, giornale no-

toriamente ufficioso, non sono passate inosservate nei circoli
diplomatici, ma hanno prodotto anzi una certa impressione.

Il Moniteur Universel scrive che sebbene il 14 ottobre
sembri la data più probabile delle elezioni, essa non francora
definitivamente fissata.
Non è poi vero che il ministro degli affari esteri abbia

chiesto che nel caso in cuî questa data vénisse adottata, si
intendeva riservato il caso in cui gli avvenimenti esterni a-
vessero richiesto una convocazione più sollecita.
Il ministro degli affari esteri avrebbe anzi apertamente

dichiarato ai suoi colleghi che egli non vedeva alcuna consi-
derazione di politica estera la quale potessë aver peso nelle
loro deliberazioni e che il contegno preso dalla Francia fino
dal principio degli avvenimenti d'Oriente non potendo essere
nè modificato, nè posto in iscussione, non c'era motivo di

prevedere il caso in cui lo svolgimento degli avveniinenti me-
desimi richiedesse la convocazione anticipata del Parla-
mento.

Il duca di Décazes avrebbe soggiunto che del resto il pro-
cedere degli affari turco-russi non fanno temere le gravi ed
improvvise complicazioni che i giornali radicali annunziano
coll'unico scopo di inquietare la pubblica opinione.

Il Messaggere d'Atene commenta com'appresso l'invio di
truppe greche alle frontiere:
" Avemmo spesse volte occasione di richiamare l'attenzione

del governo sulle condizioni della sicurezza pubblica nelle

ptávincie di confine. Le stesse violenze si rinnovano e non

vengono di solito punite dalle autorità militari che non hanno
la forza di procedere contro i malfattori, i quali apparten-
gono quasi tutti all'esercito ausiliario composto di volontari
indisciplinati. TJoo o due battaglioni di truppe regolari avreb:
hero bastato a mantener l'ordine e a prevenire gli effetti di-
sastrosi che la condotta delle truppe irregolari può avere un
giorno su quelle provincie, le quali per essere abitate, per
quattro quinti, da greci, hanno diritto a maggiori riguardi
per parte delle autorità mussulmane.

Una corrispondenza dall'America parla delle difficoltà che
esistono fra gli Stati Uniti ed il Messico e delle cause dalle

quali derivano. " È noto, dice il corrispondente, come la
frontiera del Messico sia teatro di scene di d sordine che at-

traggono da qualche tempo Pattenzione del governo di Wa-
shington. Ultimamente due corpi di truppe messicane viola-
rono il confine. E ci sono poi le bande di saccheggiatori che
percorrono il Texas e ripassano poi la frontiera per sottrarsi
allo inseguimento.
" Fra gli Stati Uniti ed il Messico esiste un trattato di

estradizione, ma la punizione dei colpevoli si ottiene molto
raramente a causa del loro carattere nomade e principal-
mente a causa dei disordini che turbano il Messico. Laonde
il segretario della guerra a Washington diede il mese scorso
ai posti militari di confine l'ordine di perseguire i ladri an-
che sul territorio messicano e di fare immediata giustizia.
" Il governo del Messico si è risentito di questa risolu-

zione del governo di Washington e in un lungo documento
sottoscritto dal niinistro della guerra, signor Ogazón, si è
reclamato vigorosamente contro le deliberazioni tãedèsinie.
Ma nello stesso tempo si invita il generale Trëvino à fare
buona guardia sulle rive del Rio Grande onde càtturare le
bande di vagabondi e consegnarle alle autorità messickne. Il
governo del Messico "

spera che questa sua oondotta pre-
verrà Poltraggio che si voleva infliggere al suo territorio.

,,

Il ministro dello stesso governo a Washington è stato däl
canto suo incaricato di adoperarsi diplomaticamentè perchè
venga ritirato Pordine del segretario della guerra. ,,

La Tribund di Nuova York ci è giunta con un articolo
molto ponderato sulla crisi economica che affligge gli Stati
Uniti, crisi che non corrisponde ai lieti presagi coi quali si
era inaugurato Panno corrente. Tale articolo spiega in parte
le cause dei disordini ultimamente scoppiati al di 14 dél-
l'Atlantico e che ci furono annunziati dal telegrafo.
Lo scrittore riconosce che certe cause locali, come laman-

canza di fiducia nelle Società commerciali ed industriali e

le imposte eccessive dipendenti dal pessimo sistema ammini-
strativo esercitano una pessima influenza sullä condizionb

degli affari. Ma egli rannoda a cause più alte e più generali
il malessere di cui il paese soffre. Ciò egli deduce da un pa-
ralello fra il movimento della speculazione in Inghiltérra e<i
in America dove, durante gli ultimi mesi, gli stessi rialzi e
gli stessi ribassi si sono veduti sotto le inedeëinie influenze,
Secondo l'autore dell'artic,olo, " la guerra d'Orierite che, i

vedere di molti, avrebbe dovuto imprimere un potente slancio
all'industria ed ai prezzi, e particolarmente ai prezzi deÍle
derrate e degli oggetti di vestiario, ha invece prodotto una
diminuzione di richieste ed un ribasso di prezzi in vari paesi
consumatori, laddove che per i grani essa ha prodotto prima
una speculazione esagerata ëd un rialzo straordinario che
furono seguiti presto da una reazione e da conseguënze di-
sastrose in America del pari che in Inghilterra. ,,

L'effetto più doloroso della sfagnazione prolungata degli
affari è il numero straordinario di persone disoccupate che
si incontrano in tutte le città. Si può farsene un concetto

dalla facilità colla quale ribassano i salari, ciò che in altri
tempi avrebbe sollevato delle tempeste.
La Compagnia della linea ferrata Baltimora ed Ohio ha,

seguendo Pesempio di molte altre, ridotto del 1Ò per cento
gli stipendi dei suoi impiegati, e questo movimento si gene-
ralizza. Sono apliena alcuni Anni, fatti simili avrebber'o pro-
vocati scioperi e coalizioni. Oggigiorno si considerano come

privilegiati quegli impiegati i queh possono conservare. 11

loro posto anche con una rimunerazione inferiore. 9

Ma non rimane meno certo, dice lo scrittore, che per
quanta fiducia si nutra nell'avvenire, una simile

,
situaziòne

non puo ispirare che inquietudini vivissime a tutti gli amici -
del paese e della pubblica tranquillità. Di fronte alla moltÌí
tudine della gente in cerca di lavoro e per rimediare a que-

sto grosso guaio la Tribuna ripete il consiglio di Orazio

Greehy, suo antico redattore : « Giovani, andate a colomz-

zare POvest !
,,

I/Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalle Indie:
I fogli ufficiosi negano che vi sia del fermento nel Chehlat,
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ed asseriscono che il paese è quieto; ma la Gpzzetta di .Bom-
bay osserva non essere probabile che il maggiore Sandemann
abbia potuto, in sì breve tempo, effettuare un tale cambia-
mento nel Chan e nel suo popolo che erasi mostrato tanto
avverso al di lui predecessore, ilmaggiore Harrison.
In quanto all'Affghanistan, tutte le notizie concordano nel

constatare che quel paese è in grande fermento. Il Chan

stesso si trova in uno stato di grande eccitazione, e si teme
che da un momento all'altro possa prendere qualche inconsi-
derata risoluzione. Dicesi che, per mezzo del Chan di Bo-

khara, egli abbia ricevuto dalla Russia 125,000 monete d'oro;
che i delegati degli Afridi, presentatisi a lui, furono ricevuti
molto bene, e convenirono che 3000 uomini della di lui ar-

mata possano' entrare .nel loro paese, obbligandosi a fare

delle escursioni sul territorio inglese. Dicesi infine che i Kus-
sul-Basci, dimenticando gli antichi rancori, abbiano offerto i
loro servigi all'Emir. In quanto all'Akhum (vladika) di Svat
si vuole sapere aver egli dichiarato di essere troppo vecchio
per iniziare una guerra religiosa, ma che se l'Emir la intra-

prendesse, egli lo seguirebbe. I Chani di Swat, di Bajaur,
Tscitral, Bauer, Kunar e Finah non sono contrari alla guerra.
Si hanno notizie che i russi si preparano ad avanzarsi verso

Tscarjui, sul fiume Oxus, ed a costruire dei nuovi forti su

tutta la linea di questo fiume. Tscarjui è distante 125 miglia
(inglesi) al N-E di Merv. Anche nel paese dei Turcomani
Akhal i russi si avvicinano verso Merv. Secondo tutte queste
notizie, si ritiene che nell'Asia centrale si preparano delle

cose atte a paralizzare un'eventuale azione delPInghilterra
in Oriente.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pletroburgo, 27 - (Dispaccio ufßciale). - Il giorno 21 al-
cune navi turche comparvero sulle coste della Crimea, dinanzi
Atsebak, e apersero il fuoco contro i volontari russi, senza recare
loro alcun danno. Fu spedito quindi un vapore verso la riva, il

quale però, ricevuto dal fuoco della fanteria russa, dovette riti-

rarsi. Le navi turche sono quindi ripartite.
San Vincenzó, 27. - Oggi è partito per Genova il postale

Colombo, della Societh Lavarello.
Oostantinopoli, 27; - La destituzione del granvisir è im-

minente.
Sembra certo che Abdul Kerim pascià e Redif paseià saranno

tradotti innanzi ad un Consiglio di guerra.
Vienna, 27. - La Corrispadenza politica ha il seguente te-

1egramma di Cettigne, 27: Questamattina fu incominciato il bom-
bardamento di Niksie da tutta le parti. I montenegrini fecero sal-
tare in aria i forti avanzati di Niksic, dei quali s'impadronirono
in questi ultimi giorni.
Parigi, 27. - Il maresciallo Mac-Mahon si ree'o oggi ad Or-

leans e a Bourges; egli pro¤unziera domani a Bourges un discorso.
Il Mémorial lhplomatique dice che il Sultano, lungi di pensare

a trattare collo Czar, ha deciso di spiegare la bandiera del Pro-

feta, se i russi occupano Adrianopól . I rapporti fra PAustria e la

P< rta sono eccellenti. Il governo ottomano è assai contrario ad

ogni idea di una occupazione di Gallipoli per parte degli inglesi,
a meno che PInghslterra non dichiari prima la guerra alla Russia.
Costantinopelt, 27. - Sono annunziati alcuni combatti-

menti in Rumelia, fra Eschi-Saghra e Yeni-Saghra, e fra Kara-

bunar e Hermanly.

I turchi rioecuparono Bajazid e Penek. '

liëw-York, 28.- La situazione non è sensibilmento cambiata,
ma il pubblico è alquanto rassicurato.
Alcune sommosse, senza importanza, farono represse.
Portsmoutlfa, 27. - Il Crocodile, con 43 ufficiali e 1216 sol-

dati, è pärtito pár Malta.

IvoTIzzzc DIvscasme

S. A. R. In Principessa Margherita a Treviso. -
Alla Gazadfa di Yënezia scriv6no in'data del 26 da Treviú6:
L'accoglienza che fece ieri Treviso a 8. A. R. riescì veramente

degna delPangusta visitatrice e della patriotica città che l'ospi-
tava. Giunta S. A. R. col suo seguito alla stazione elegantemente
addobbata, era -ricevuta dal sindaco cav. Girotto, dalla Giunta

municipale, dal deputato comm. Giacomelli, dal R. prefetto
comm. Gilardoni, dal colonnello Pozzolini e da tutte le autorità

civili e militari.

Le ovazioni che S. A. ricevette al suo arrivo furono le più affet-
tuose; e, salita in elegante equipaggio assieme alla sua dama,

contessa Brandolin, ed al sindaco, percorse fra gli evviva e le
acelamázioni più entusiastiche le vie che conducono al Duomo.

Seguivano Pequipaggio di S. A. R., nel quale un moro in sfar-

zoso costume stava dappresso al cocchiere, le carrozze col suo se-

guito, e moltissime di cittadini e rappresentAnze accorse ad ono-
rare l'A. S.
Stava attendendo S. A. al Duomo il O itolo dei canonici e

monsignor vescovo Zinelli; e compiuta una breve funzione, monsi-
gnor vescovo s'intrattenne a parlare colla Principessa, mostrando
anche per sua parte come bramasse di onorarla e festeggiorne la
visita a Treviso. Ammirate da S. A. le opere d'arte che si conser-

vano nel Duomo, risall in carrozza, e si recò al nuovo palazzo
provinciale, ch'era stato per la circostanza nella più elegante e

graziosa forma adörnato di fiori e di verdi. Il déjeúner, benissimo
servito, fu squisito.
Sedettero ai lati di S. A. R. il sindaco e il comm. Giacomelli

ed iri faccia il R. prefetto, ed oltre al seguito di S. A. vi presero
parte il car. Antonio Caccianiga, il colonnello Pezzolini ed il ca-

valiere Mandruzzato.

Dopo il déjeûner furono presentati a S. A. R. il comm. Giaco-
melli, padre, alcune autorità del luogo ed il sig. ing. architetto
Giulio Olivi, che presentò a S. A. R. una fotografia del nuovo pa-
lazzo; le fu pure presentato Pimprenditore di esso sig. ing. Maran
che si onorò di offrirle un grande bouquet. Passata S. A. nella sala
del Consiglio provinciale, vi ammirò la decorazione di essa cogli
stemmidegli antiehi Podesta di Trevigi e coi due trofei ricordanti
due epoche glorioso per la città e la Marea trivigiana.
Era stata per S. A. improvvisata una esposizione di opere

d'arte, e Pegregio prof. Railo me aveva aggiunto i cimelii della
Biblioteca civica, il prezioso Codice di Dante del 1326, un libro di
preghiere con bellissime miniature, alcune ducali e statuti par
essi alluminati.
Fra le opere d'arte primeggiava il Giorgione del Monte di Pietà,

quadri di Bellini ed altri artisti, ed un piccolo quadretto della si-
gnora Rosa Bortolan pittrice vivente ed onore di Treviso.

Stava pure esposto nella stessa sala un gruppo di colombi im-

balsamati da quel valente imbalsamatore che è il Boschiero. Fu-

rono presentate a S. A. R. dal signor Feretto Giovanni alcune

fotografie della città come memoria della sua visita.
Il grandioso e monumentale tempio di San Nicolò fece ben a

ragione meravigliare per la sua imponenza PAltezza Sua, che vi
ammirò il quadro di Tiziano ed i freschi del Pordenone, e Pele-
gantissimo deposito delPOnigo di Tullio Lombardo. Passò S. A.R.
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da questo tempio alla visita del Collegio di S. Teonisto; ma prima,
entrata nella sacrestia, fu nuovamente salutata da monsignor ve-
scovo che volle di nuovo riverire l'augusta Principessa.
Le allieve del Collegio di S. Teonisto offrivano a S. A. R. dei

bellissimi saggi di musica e di ginnastica, ed una delle più giova-
nette recitò, dei versi d'occasione. Lodò S. A. R. Ja tenuta di quel-
Í'istituto, così abilmente diretto dalla signora Manzoni.
Compiuta questa visita, risali l'Allezza Sua nell'equipaggio e

percorsa gran paí·te della città e la pittoresca Riviera di Santa
3fargherita, ritornò alla stazione dove gli evviva e le ovazioni fu-
rono commoventi e affettuose, e dove Pon. sindaco, che aveva già
al déjedneryingraziato S. A. della sua visita, e fatto voti per la

prosperità della augusta Casa di Savoia, ripetè a nome della intera
città a1PAltezza Sua i più sentiti ringraziainenti per la sua visita,
della quale Treviso conserverà la più cara memoria.

Gl'invalidi negli eserciti germanico ed austriaco.
-Jfell'esercito prussiano, scrive l'Italia Militare, gPinvalidi si
distinguono in due classi, cioè mezzi invalidi (Halb Inva'iden),
ossia ancora abili al servizio di guarnigione, ed invalidi completi
(Ganz Invaliden), ossia inabili a qualsiastservizio militare.
Ai mezzo invalidi si provvede o con pensione o col conferimento

di un impiego civile.
I completamente inabili ricevono una pensione da invalidi, con-

giunta.talvolta con un impiego civile, oppure vengono ricoverati

in uno degli stabilimenti militari ad essi destinati, quali la casa
llegli invalidi a Berlino, oppure in una delle 'compagnie invalidi
enumerate più sotto.
La casa degli invalidi a Berline consta di un battaglione a 7

compagnie, ed è calcolata per 27 ufficiali e 400 uomini di truppa;
dalla snedesima dipende la casa degli invahdi di Carlshafen. Altra
casa consimile esiste a Stolp e comprende 4 afficiali e 80 soldati.
Oltre il battaglione suindicato, sonvi altre compagnie invalidi,

cioè: 1 compagnia invalidi della guardia a Potsdam e 6 compa-

gnie provinciali, di cui 1 per la Prussia orientale ed occidentale,
1 per la Pomerania ed il Posen, 1 per il Brandebuigo, 1 per la
provincia sassone, 1 per quella di Sles a, 1 per la Westfalia e la

provmeia renana.
Al battaglione ed alle compagnie dianzi accennate devesi ag-

giungere una sezione veteinni a Meolemburgo ed un'altra sezione

veterasi a Lauenburgo. La forza delle compagnie della guardia,
della Prussia orientale ed occidentale, del Brandeburgo e Sasso-

nia ascende a 3 ufficiali, 1 sotto-medica e 100 uomini fra sottuffi-

ciali e soldati.

Complessivamente sono ricoverati nelle case degli invalidi e
pre.sso le compagnie 55 ufficiali e 1148 uomini, di cui 284 sono

sotta.fficiali, 10 musicanti, 854 Gefreite e soldati. La spesa di tutti

gli stabil menti invalidi ammonta a 171,194 talleri, ossia lire

fo41,9Ti 50.
Nella istituzione degliinvalidi va pure annoverata la compagnia

. guardie del palazzo reale. Essa è reclutata fra i sottufficiali mezzo
invalidi ed è destinata a sorvegliare i palazzi ed i giardini reali,
ed a fornire il servizio di guardia ne1Pinterno della reggia in oc-
casione di solennità. La compagnia ha un effettivo di 85 uomini,
à comandata da un aiutante d'ala; gli ufficiali provengono dal
corpo della guardia, oppure da altri ufficiali di linea, che in se-
guito a ferite ricevute hanno bisogno di riguardi. La spesa per

questa compagnia ammonta a 10,260 talleri (lire 38,475).
,La Baviera ha una casa per invalidi a Benedictbeurn e due

compagnie da guarnigione per semi-invalidi. Avvi inoltre una

compagnia arcieri della guardia deUa forza di 14 ufficiali e 102

.sottufficiali che corrisponde alle guardie-palazzo prussiane.
In Austria esistono pure delle case per gli invalidi. Non ne co-

nosciamo il numero preciso (il Jurnitschek non fa menzione delle

medesime nella sua opera: .Die Wehrmack, ecc.), ci consta però
che ve ne ha una a Vienna ed unal Tyrnau, alla quale ultima va
pure annesso un mamcomio. Le case per gli invalidi nell'impero
austro-ungarico sono.destinate a raccogliere tanto gli ufficiali che
gli uomini di truppa.
Gli ufficiali conservano lo stipendio che percepivano prima di

passare alla, casa invalidised hanno-diritto alPalloggio nella mi-
sure fissata dal regolamento delle competenze, ogni qualvolta le
circostanze lo permettono, come quelli in attività di servizio.
Inoltre quelli cui spetta la legna da ardere, vi hanno pure diritto
se ricoverati negli stabilimenti invalidi. La truppa riceve le com-
petenze in danaro ed in natura stabilite per gli invalidi, cioè: la
paga, il vitto ed il pane, Palloggio éd il service, il vestiario; il to-
bacco da fumare. Queste sono le competenze ordinarie. Gli invo
lidi della truppa sono pure ammessi a-godere di certi soprasoldi
provenienti da fondazioni pie, lasciti, ecc.

Archeologia. - Nei dintorni di Lancon, círeondario di Aix,
scrive iPJournal Ofßciel, si stanno facendo degli scavi nelPantico
campo trincerato di Marlès, già stato occupato dai Romani «<,•on-
tenente delle cisterne chiuse da tempo immemorabile. S'è già
scoperta una bellissitna statua di Giove, in marmo, e una lampada
di ferro a quattro becchi.
I trinceramenti dove gli seavi si fanno hanno una circonferenza

di circa 3500 metri, e sono fiancheggiati da torri da dieci in dieci
passi. Questi muri sono in rovina e rasati al livello del suolo in-
terno, ma presentano ancora a1Pesterno un'altezza di sei metri.

Sono interrotti in tutte le scarpe e seguono esattamente la cresta

della collina.

Un tesoro greco. -- Il Times ha da Atene il 19 luglio:
« I tesori archeologici scoperti in una tomba scavata nelle roccia

di Spata, nell'Attica, sono arrivati qui. Essi consistono in orna-
menti d'oro, di argente e di avorio, ed in una sostanza che asso-
miglia al cristallo. Appartengono alla stessa epoca degli oggetti
scoperti a Micene dal dottore Schleimann, ma sono di una esecu-
zione più perfetta. L'antichità positiva della Ioealità nella quale
furono rinvenuti è incerta, ed è assai difficile il poterla precisare »

Esperienze telefoniche. - A più riprese abbiamo par-
lato degli esperimenti fatti a Boston ed a Filadelfia con un appa-
reechio chiamato il telefono, il quale permette di trasmettere i

suoni a grandi distanze col mezzo di fili telegrafici. Ora il telefono
venne introdotto in Inghilterra, ed una prima audizione pubblica
di questo singolare stromento ebbe luogo giorni fa a Londra nel

Queen's Theatie, vicino a Tottenham-Court-Road.
Tra gli spettatori notavansi parecchie celebrità scientifiche. Es-

sendo stati posti i fili elettrici in comunicazione colla sala dei con-
certi di Canterbury-Hall, posta a Lambeth, vicino al ponte di
Westminster, a più di 2000 jarde, venne dato il segnal,e dall'ope-
ratore.

Da 11 ad alcuni secondi le persone presenti udirono il preludio
dell'aria: Blue bells of Scotland (Baccari nourri di Scozia) sul
prmeipio appena percettibile, poscia sopra un tono più alto, di-
stinguendosi chiaramente ciascuna nota.
L'apparecchio di trasmissione ripetè pescia, tra gli applausi

della folla, l'Home, sweet home, e The last Rose of ßummer.
Il Globe ed altri giornali di Londra constatano che questo primo

esperimento è perfettamente rièscito.

I I I
~
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufdefo centrále metodi•efogico

Firenze, 27 luglio 1877 (ore 17).

Maestrale forte in Sardegna, in Sicilia e sul basso Adriatico.

Cielo nuvoloso in molti paesi dell'Italia merididnale; colierto a
liriridisi é a Portotorres. Mare agitato nel golfo dell'Asinara, a

Cagliari, a Porto Empedocle e presso ilGargano. Barometro leg-
germente oscillante. Cielo coperto a Bregenz e a Leopoli. Pioggia
a Praga. Ponente fresco e cielo burrascoso a Varna. Nel periodo
decorso piogge e scariche elettriche in vari paesi delle coste adria-
tiche e a Messina. Venti forti presso il Gargano, a S. Teodoro e al
Capo Passaro. Continua la probabilità di venti forti del quarto
quahaute com qualche burrasca.

Ossirmitirii deÍ do Ïûlo Räßi e idgiio 1 7.
arazzr.a nm.r.a stazzona n= 49., 65.

7 antia. Mesmod a pom. o pose

ha$ometro rlÔÔ 761,8 760,0 758,9 759,8
a 0° e al inare

Termomet.esterno 22,4 30,0 31,4 25,8
(eentigrado)

Umidità relativa... 65 29 55

Umidità assoluta.. 13,01 0,36 . 18,14

Anemoscopioe vel. 19. 6 14. 15 N. 18 N. 4
orar.medisinkiL

Etato del cielo....... O. bellies. 0. belliss. 0. bello 0. belliss.
qualche
cirro

ossERTAzzoxx arvsmsz

(Dalle 9 pom, delglorno preced nte aHe 9 pom. del corrente)
Terssomseiro: Maselmo - 81,40.-2: 1 R.-Minima -.19,8 0.-15,8. R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 luglio 1877.

Talore Valore CONENTI FINE 00BBENTE THÐ PROSSHO

Y ALOBT •°°
uninle remte

lominie

LETTBBA DANABO LETTER& DANARO LETTERA DANABOI

Rendita Italiana 5 0/0 , . . . . . . . . . . , 1• eemestre 1878 - - - 74 75 74 70 - - - - - - ... ... -

Detta detta 3 0|0 .. . . . . . . . . . . 1e ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certiûcati sul Tesoro 5 OIO . . . . . . . .
So trimestre 1817 681 50 - - - - - - - - - - - - .... .a --

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 80 85

Prestito Romano, Blount. , .-. . . . , , .
- - - -

-
-
--
-- -- - - - - 97 95

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1877 - -

- - - - -- - - - - - - 80 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccolLpezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallomato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Ben! Ecclesiastlei n 0|0 . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 20 semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . , , . , , , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . , , , , , , , , , . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italianá . . . . . . . . .
-

.

1000 - TSO - - - - - - - - - - - - - - -

Banos Romana . . .. . . . . . . . , , , , . 2 semestre 1877 1000 - 000 - - - - - - - - - - - - - 1165 -
Banca Nazionale Toscana .. . . . . , , , 2 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

| Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . . 2 semestre 1877 OOD - 250 - - - - - - - - - - - - - 428 -
Boeietà Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• aemestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
ßpirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 402 -

Comoarnia Fondiaria Italiana . . . . . , lo semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

StradYeerrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - .- - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2•eemestre 1876 500 - - - - - - •- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- -500 - 500 - - - - - - - - -e - - ... ... - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , - 500 - - - - - - - - - - - ... ...
.a

... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . , , 500 - - - - - - - - - - - - ... ... .. ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , , - 500 - - - - - - - - - - - ... - ... ... ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 60 - - - - - - - - - - - - ... ...

SocietA Anglo-Romana per Pillumina-
signe a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1897 500 - 500 - - - - - - - - - - - - 620 -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , , , , , . --. 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... ... .... -

FioOstiense..,,,,,..,,,,,,,.. - 480- 430- -- -- -- -- -- -... --

1

0 A MB I eroam x,smaa nanno Ieminle
osszzy A z I oxx

Pari ....=............. 90 10970 10945 --
Mars glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -.- - - - - -

' 2• sem. 1877: 76 90 cont, e fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2761 2756 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna,,,........c..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire , , , , , , , , .
- - 21 98 21 95 - -

Boonto di Banos5 0/O . . . . . . . - - - - - - - - - D Bindado; A. P:nr.
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BANCA OMANA. Situulone al10 del use di Luglid87l
Japitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000.

A TT I V O.

cassa e riserva . . . •
. . . L. 16,781,850 73 '

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 32,332,468 48

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 4,440,168 55 86,772,637 03
Jrortaforno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,

·

. , 30,772,637 03
Boni del Tesoro acquietati direttamente . . . .

Cambiali in moneta metallica . . . . . , , J
Titoli sorteggiati pagabili in,moneta metallica . . .

• •

Antiqipazioni · • • • • • • • • • • • • • • • • . 2,568,695 20
Fondi pubblici e titoli di propyletà della Banca . . . . L. 4,274,630 41

Id. id. per conto della massa di rispetto . . . 2,050,007 59
Titoli Id. 14. Nel fogdo pension) o pesa di previdenza . ,, 101,318 10 , 6,425,956 10

Efetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . .

Crediti . , . .

, 2,979,150 ,,

sofrerense .
•

,, 1,207,974 ,
Depositi · · • •

, 5,239,100 ,,

gar‡4te varie. . .

,, 8,153,486 64

Torar.s
. . . L. 80,078,349 70

Spese del corrente esereimio da liquidarsi alla chineurs di esso . , , 833,017 87

TorAt.s emanaAr.s . L. 80,911,367 57

PARS I V0 -

Capitale . . . . .

Hassa di rispetto . . . . . . . . .

colassone biglietti di Banos, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . .

Ogèngt eerrenti ed altri debiti a Wista . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scagenza . . .

iiiëposinanti oggeýti i ti Èier custodlà paranzia ed altro
Partitevarie ....

.............

TOTALE . . 4

dite el egggnte esgs:eisto de liquidarei alla chiusura di esso .

TOTALE GENERALE
.

L. 15,000,000 ,

,, 2,636,178 88 |
,, 41339791 ,,

,, 1,248,465 77
10,005,336 02

, 5,239,100 ,,

,, 3.965 705 62

L. 79,434,677 29

, 1,476290 28

L. 80,911,367 57

AVVISO.
Il tribunale civile di Palermo, se..

zione promiseus, nella causa tra il ai-
gnor Carlo Avarna, duca di Gualtieri,marchese di Castania e barone di Si-
caminò seu Grappida aglio ed ered,o
del fu Nicolò, ed il signor.Gerardo Ag-
nomo, sottoprefetto in OutalIúablige
di Stebig,'coli sentenž¾ del 6Aarzo
1877, pubblicata il 9 detto (regiëtrata
li 12 detto, u. 2611, in Palermo presso11 ricevitore Monforte), emessa engra
citazione del giorno 6 dicembre 1878,ripetuta il giorno 9 gennaio 1877, sulla
considerazione che " con Real rescritto
del 4 marzo 1837 fu disposto che il di-
guor Nico16 Avarna assumesse, secondo
le leggi del Regno, con gli altri titdli,
anche quello di marchese di Castania,trasmessogli per legittima successione
da Ik Carlo Avarna, ,, pronnaziò nel
seguente modo:

Il tribynale
" Inteso il procuratore dell'attore

signor duca di Gualtieri,in bontamaúla
det :canvenuto ign r Gefardo Bonchio,
sottoprefetto in Castellaminare dtßtà-
bla, ordina che questi desista dall'usare
ulceriormente il títolo di ínä ehese di
Castania già appartenente all'attore
suddetto per ú¢neessione fúttati col
Sovrano reeeritto del 4 marzo 1837.
" E quindi autorizza il suddetto ei-

gnor duca di Goaltieri a fare pu¾bli-
care la presente sentenza, a spese del
convenuto pignor Bonomo, nel giornale
ofBeiale di Roma, ed in quelli della
prefettura di Napoli e di Falermo, e
che ne sia fatta menzione in tutti gli
atti in.cui il signor Bonomo abbia as-
sunto il titolo enddetto.
" Invita il pretdre di Castellammare

di Stabia per la destinazione di un
usciere per la intimazione della pre-
sentonl contumace.
" Condanna il convenuto nelle spese

del giudizio, da liquidarsi dal giudice
del Collegio signor Frasca, oltre 11
costo della spedizione ed intimaztene
della presente; ed ordina chtja,pre-
sente si eseglia non ostante appello,
meno per le spese.
Tale sentenza fu al signor Bonomd

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mese di luglio 1877 (Regolamento art. 36).

VAI.ORE: da L. 50 NUMEno: 131,911 Soxxt: 6,745,550 ,, Tour.a
da L. 100 54.730 5,473.000 ,,da L. 200 10,047 2,009,400 ,, L. 38,4õ9,950 ,da L. 500 17,596 8,798.000 ,,da L. 1000 15,434 15,434,000 ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 60, 1, 5, 10, 20 . . . . 2,879,841 ,,

CIRCOI.AZIONE . L. 41,339,7ÛÎ g

Il rapporto fra il espitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 41,339,791 00 à di uno a 2 755
la circolazione L. 41,339,791 00

It rapporto fra la riserva L. 16,693,800 73 e gli altri de- L. 42,588,256 77 ò di uno a 2 551
biti a vista ,, 1,248,465 77

Yezzo corrente delle azioni L. 1156
,,ÑNdendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . 6 0/0 .

con atto del giorno 4 aprile dall'usclere
Gaetano Ruffo, addetto a quella pre-
tura, destinato dal pretore con ordia
aanza del 3 detto mese di aprile, elc-
chA ha ,fatto passaggio in cosa gin-
dicata. 3721

AV VISO.
Ad istanza del signor Costantino Ba-

rozzi, residente in Costantinopoli ed
elettivamente in Roma,via¾ònte deffa
Farina n. 43, presso l'avv. Lazzotti
travio,
Io sottoscritto usciere presso la Corte

di appellq di Ëcma delegato a questa
Corte tii cassazione ho notificato in
qyesto giorno copia di ricorso, elenco
di documenti e fede di deposito alla
Ditta Fratelli Pasqua residente a Co-
stantinopoli.
E perché non venga allegata ig

ranza ho iscritto il presente subto n
Gazzeua Ufficiale del Regno per g
effetti tutti delfart 141 del Ondice

Distinta della Cassa e Riserva.

Iglietti consorzian . . , , , , , , , , , , . . . . , , e,coo coo ,iglie ti d'altri istituti di emissione
. . . , , , . . . . . . . ,, 37,550 ,

TOTALE
. . , L. 16,731,350 73

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

all i ddi teli o Ÿalori . . . . . . , , . . . . . . ,, 6 0/0
e noni da iviri generi (Ba aco Ài R$poli) .

. . 2 1/2 0|0

Roma, 25 luglio 1877.
IL GOVERlWATORE

Pes· ft Capo contaotteG. GUERRINI• 3706 P. BBBTENTI.

procedura civile.
24 luglio 1877.

3722 L'usclere PIO ALESSI.

INFORMAZIONI DI ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Il tribunale civile di Chimyari .gon
provvedtroeoto emanato il 23 Inglio
1877 ad istanza .di Ferrea o F-rrera
Rosa fu Benedetto vedova di Ferrea
o Ferrera Stefano fu altro Benedetto
anche a nome di Andrea, Giovannt,
Luigi, Maria e Maddslena suoi figli,
residente a Lumyzo, pretura di Cica-
gna, mandò assumere iúformazioni giu-
rate sull'assenza di B medetto Ferrea
fu detto Stefano, nato il 2 raovembre
1854, espatriato il 4 ottobre 1872, dele-
gando all'uopo 11 signor pretore di Ci-
cagna, ed ordinò la pubblicazione e

notificazione del eun provvedimento a
norma dell'articolo 23 Ondice civile.
Chiavarl, 24 luglio 1877.

3717 T. REPETTI OSES•
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x GIA Pakokrownklax VammzIA
Avviso di seguito Reliberamento.

,1(plÍ'inganto oggi tenutosi preasé quaita R. prefettura, conformemente al- 6e Gli stabilinienti careerári incaricati della fornitura degli oggetti di cor-
l'avvipo 28 giugno anno corrente, .emesso dall'onorevole Mimetero dell'Interno redo descritti nella, Tavola B dei capitoli modifinata in data 20 giugno 1874
(Ditesione Generale delle-carceri), sono quelli scritti a penna nella Tavola stessa alla colonna 7.

L'appalto del serviziö di foraîthra della Casa penale maschile 7. Tanto i capitoli d'onere quanto i campionari trovansi' vidibili presso qlfe-
alla,Giudecoa ik uesta città sta prefettura (Div. IV), nonghe presso lacDarezione della Casa penale.

.
ß. þe çoferte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo conseguito,è stato provvisókiamente aggiudicato edl ribasso di centesimi 6 (sei) sglla come evincesi dalla sottoposta Tavola alla colonna 9, saranno presentate neldiarla discentesimi 93-già fissata-adaseid'asta•

,,
i < termine suindiento a guestostiliäio. Enke dovranno eassere accompagnate dalSi rende quindi di pubblica ragione cþe il termine utile (fatifi) per pre- deposito indicato nella colonna 11 della Tavola sudetta in contanti o in bi-

sentare migliorie non inferiori al entésim delprezgo di aggiudicaziýne glietti di Banca aventi corso,legale. Tale deposito verrà poi restituito a 00-scadrà alle ore 12 meridianeidi sabato 4'(quattro) agosto prossimo venturo· loro fra i cöncorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
'aggiudicazione delPappalto avrà luogo alle seguenti 'condizioni generali 9. Ottenendosi offerte in ribasso, l'incanto definitivo avrà luego ad estin-

non meno che a queHe indicate helfa¾Tuvola qui in calce. zione di candela vergine.
UÒNDIZIÒNI GENERALI. 10. Avvenendo la dennitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro 8

L du t l ifps to tãbihgper 5 (cinque) anni grgeti dal 1 e oo a t
alla dee a ste ula e colF mutinis r ione reg

& Si dichiara che it mumero conipighgy Ilg jiprnste di presenza che 11. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo
datante l'appalto, danno dirittosalia pereesione della diaria si termini dell' e qualunque altra inerente all'appalto, sono a carico del deliberatario, che
ai•ticolo 3· .(tèrzó) Rei dapitali d'oneri Úingicato in inodo meramente appros- dovra inoltre gottostare alla spesa di stampa della quantità di esemplarl del
substivo ålla colóima 'l della Tavola hundgga capitoli di oneri indicati nella colonna 12 della Tavola m ragione di lire 2 25
6. Ëpreksi speciàIf fissati a titolo di companiodei• le forniture di cui allo (IIre due e centesimi venticinque) per ciascuno.

articolo 69 dei cäpitoli, non sono soáetti a ribasso. Pel resto varrà il precitato avviso 28 giugno p. p
TAVOLA.

PREFETTURA

dovranno

STABIIaIMENTO

oarcerario

componente
114otió

Àa a pãI a i

Disposizioni dei capitoli d'oneri QuantitÍagprossimativ
o Im orto del c

in datA 15 lugho 1871 che regolano nelcorsodell'appalto .

d'onere
appalto dei singoli Iotti delleagx r atdedienre a carico del¾

per le quali I appal- deliberatario
tatore a termim del- e 3 a /

Parte Tavole l'art.3 del capitolato a 18 $ cans deposito
ei capitoli relative ha diiitto alla diaria. I Stato '

e untith Impodo

1 : a r, e y a e io 11 is is

B. E, H, M, modiñeate
i †ë¾Wik . .

Gàtfa þë islå uteniËento in data 20 giugno 1874.
1,040,000 0 93 0 87 L. 2400 L. 8000 5 11 25

O,P,Q barte26,1tparte
Pa 1 §itolog. o , een le medideAviant

iisi della parte 2, e o

provato con B. decreto 27
luglio 1873, ü• 1511 (So -
rie 2a),

lyo ÄNIONi - 10 Ì/ SfÒË6 È$ Onerato dalle spese occorrenti pel mantenimento delle barche e gondole tíel traghetto dël canale AR äso delPam-
ruiöne adall'ôûàre i gli hšaegni 1 personale ad esse addetto, fermo staxie però l'obbligo all'anpaltatore della correëdonsioné del vitto e vestiario
reonale stesso in conformità !!i Vaitito è prescritto dal regolamedto generale delle case di pena tiguardo agli inservienti libèri.

E Ñel cãso cÏie per Ïniuie ÖÏsposáÏoril legislative ve Ïshe sostanzialmente ihnóvato il regime delle base di pena, sarå in fabgltà dâlle parti contraesti, o
dt4gvenire a piiovi acco di, o di scioglible il contratto, mediante preavviso di tra inesi, senza perð che nel caso di scioglimehte 1%þpaltatore possa prey
tendere maennità di sorte.

Venezia, 20 luglio 1877. 3636 L'Incaricato degli atti d'incanto: A. ASIOLI.

definitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghiDIREEIGNE DI 0981È ARitTO E1JTARE ..........1..«....... a.vra...............tat.2,,,t..
DELLA DÌÝISIONË I ÉIACENZA iga Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti

titoli saränno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ands-•
cedente a quella in cui verranno depositati.AŸV O À'ASÈR•
I partiti da prodursi dagli offerenti all'incaato dovranno essere in earts

Si notifica che nel giorno 11 kgosto proãsiniö vëitiifö, älIë oie 2 poiiiiri- bollata da una lira (esclusa l'applicazione di marche da bollo en carta comune)diiËë,Àv Ìhogo la gueáá filezioné (strada al Dazio Vecehio, n° 41, palazzo ed in pieghi suggellati.
Morandi, secondo piano), ayanti it algoor direttore, un pubblico incanto a par- Sara in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentaie i loro liarÑti a gua-
titi segreti, nel modo stabilito dall'art. 05 del regolamento enlla Contabilità lunque Direzione e Sezione di Commissariato militare, avvèrtilido näiò che il
generale dello Stato, per lo appãlto in un sol lotto della provvista e distribu- detti partiti non sarå tenuto conto quando non arrivino a questa Direzione
zione del prima che (a senso dell'articolo 86 del regolamento 4 sattembre 1870) sia di-P a ne chiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla ricevuta
occorrente alle truppe di stanza e di passaggio nelle Divisioni militari di Pla¯ comprovante l'effettuato deposito provvisorio. Le offerte per ‡elegramma noneensa e Genova, qioè nei circondari di Piacenmai fiorenanola d'Arda, Pavia, saranno ammesse.
Bobbio, Martara,,Voghers, Parma, Borg San Donnino, Borgotaro, Cremona, Il deliberamento dell'appalto seguirà pek l'iätero lotto à avö¥ë di 61 $
Casalmaggiore, Crema, Genova, Albenga, Chiavari, ßavona, Spezia, Porto Maa~ guale sul prezzo della razione stabilita in centesimi ventisette avrà nel suorizio, gå Remo, escluse però le località in eni vi sonó pahificimilitari, eg partito offerto un ribasso di un tanto per pggi cento lire .maggiormente au-présidii a cui 11 page tene liþedito a cura dell'Amministrazione militare. pèrÏore o ýarÏ aÏme o al rÏbasso minimo segnato in apposita scheda segretaLàrâžzö äfá¾ilito a ÍTa'sè &¾šta è di lire 0 27 per ogni razione di gram- del Ministero della Guerra, cho àërrå opërta dopo ricohoicihti tutti i partitim

i p en da appgiar dà a¾ri neipig col 1· ottobre prossimo ven- i e utile (fatali) per liresentaië $Ñërí$ di ÉihÅ n r
tugo e termine con tutto dicembre dell'afiho 1878. ventesimo sul prezzo di provviñoria agg.indtgzjona dél)
Dettá impesa säià retta dai nuovi capitoliken%rali e speciali d'onere per friorni cinque a décorrere dalle ore 3 pomeridiane del grogno provvie0tig

la medentma stabilitt i Quali saranno visibili presso tutte le Direzioni di Cám- deliberamento, e scade quindi alle are 3 pom. dèl giorno 16 agosto

Täsoierig d LReggo 4¶¼a pomma di je 25,000, stabilita dal Ministero della Piacenza, 24 luglio 1877. Per ES ike ipii
Guerra, 11 quale deposito sarà pol pel deliberatario convértito in canzione 3713 D Tenente Co¾ißi o B, ALLÏ.
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î¾ idMJt liiniààlh¾tl Etlig ti e.: e te
our Drvmons ut Iton 8. j ¿,.Nrna a oeans o

superiore nella sua adunanza dëTWTlfg d liberava di convocare nuova-AVVLyö d'Ask.a inente gli azionisti in asseniblei bidtearisinetia stesso giorno, ora e luogo
notifica e$e eneLÄornad3 agostAÅrpasimo, alls are 0Âti fissati per quella straordinaria, per deliberýe sulle seguenti proposte:

nelUnificio della Direzione suddetta, posto-insvia SLBomualdornÆ8,piano2 Ox•dine del griox•no:
avrà Inogo avanti il signor direttore un pubblico incanto a partiti segreti per Relazione dei reyigori,dei conti;
l'appalto della 2 Approvaziope 4ël bilaneig dell'esercizio 1876;

L'éppalto avrà principio il)& settembre pros mo e durerà a tutto Panno 1880. 5 Cornuaicazioni diverse.
Il prezzo di base d'incanto à di lye 1 15 per ogni guintalè di äfånò ma- Ïarit na Pa mb átraoràÍnaris, guantopei la rainária, hanno facolty

cinato. d'intervenire gli azionisti possessori gi almeno 10azioni,aiehoebbiano depo-
La canzioned flasata glire sgmgg in umAerario o in consoliñÑtÒ Italiano, sitato idoro titoli non più tardi del 14.agoato prossimotventuro.
apprezzabile pel solo valore corrente Äi Borea. GÈ accorrehti her essere gg glLdeposito4elle azioni deve farsi non più tardi del giorno 14 agosto pros-
tuessi a licitare dovranno presenfûe la fede delPeseänito de osita di detta simo venpuro:
somma in una Cassy dello S,tatoL4 elig, dekgglibergtagig yertà rite ufp per

In Torino presso il Consiglio superiore del Credito Siciliano
essere convertita in deposito definitivo svincolabile dopo finÍ liquidalÍa In Palermo eúnessinarpresso le sedi della Società.
l'impresag e in altre verraang Rub,ito restituite. T ino, il 25 Inglio 1877.

Le norme generali per l'esereiiin delPappalta mann esp se nel espitolite
che è visibile tutti i giorni presso la suddetta Direzione e reSål'uflÌcio neilà
Bussistegzg mgtari di Roma g ege formgra poi parte Integrilè Ëel contrano.
Le offerte per peere ammesse pl concorso dovranno essere accompagnite

da una dichiarazione che pel deliberatario cosHimra obbligážlone formäle, - a

colla ghälä foffegente specifichi, che egli è la posseaso del libero esercizio, fino deda e A piibHIIcä ädti iÃ ohé alla òta 12 26 ridiänéiel giorno di arteÀi
a tutto il 1¾80 klmeno di iin inõli o e non iin altri eseguif·èb6e lfi Inacy 14 agosto p. V. ei procederà presso l'ufBaio di Amministi•àzione á Ëii Istia
nazione appaltata, e che oltre alle cozidizioni descritte nell'art. 1° di detto ca- uti Riûliiti posto in Gämpo Lààefico, all'anági•. n. 6070; dìàsnzi al sätfou
pitolato riunisce ancora le seguenti: atimato likesidente, od a chi er esso, di 16 éspeëimènto d'incánto a ech e

a) Che pnó iniemârË nárihålladnŸé ceÀto niiintkli äl glorili¼ e straofilind- segrete nek la fornitúra del pâne e delle firike occörrenti al Pii Intituti pela
riãniefite š¾ehé duëcento finiitall pure al giorno: che a tale etrëtto il molino (epoca da 1° settembre vëntifro ä tutta ágogto ¶878 nille qualitità e quilità
pos'sÏâà cliiátfr lizaciné clie fonte inno rikekvate aÍl'eserðizio dell'appalto; äpprossimativaniente esposfe nella Tabellä in chl et

à$ Chá iil litio èdíste, o ifuieÃo ehë l'difèr%xite si öbbligd di åequistare 1. Le bkerte huggeflate siranuó nel glorzio ed dra pthindiëàti Bonsegnaté
e SoÌÍn ir þrii clie coËílië a lÑltà, §òtf6 ileni della riftisione dei danni, helle mani del presidente della Cotiirifig¾ioffé.
ui oriveÏiitorá o ü¼tti-k ino nieëcanÍðo ; $. L'asia non avrà idétto; 86 non vi condorrand almeing ditä oblatâtl.

c) Che nel fabbricato, dell'opificio esistono e si lasciano a disposizione i Ildteffa dovrà edäere stèsè in earta illigränkte da 11)« i 20 indicherA
dãÙ'AmzãÎiiÏãtkáËÌUria infiftirã inska ihi §éé défiðiÍt di graxiõ e farina ú¾paèi in cifra ed in lettere il procentuale ribasso che intendedi fáte eni prégzi ik
di kuinhali millebinnuecento äimèno. cãlce dèsigasti; dovrà ësséré RecömþagnétË da šëtøng piiri al dediand tello
Se dopo deliberato l'appalto si riconoscerà che le condizioni reali del sto- ainmontare della forniture, di cui trattasi, à tiiblo di deposito egdziotÏB'e, è

lino non sono o per intero o parzialmente conformi à Ôeilà¾àËÌárafè, 11 he- in valufälegkle, 64 in Ubbligažioni Conäälidáto 5 giër (00 g listino, e final-
liberatŠílo Î$cokkäià ilelië ènalità del mancato servizio cólàò nohó previste niente saia fit•diáts, è efestohe eúpreña del dûtnihilf6 in Veitazià, er gli
daldagitolalå. ŸëÏŒè fatta facoltà agJi aspiranti di far péŸvéËirè in reë$- éifetti dellå notiftëadioné degli atti diedrribili.
denza aÏÏag zÎ¾e pil}ãÄ¾ Ãa ahãexio fri g Šräi niiniä ÉËIp¡ g V Poti'azirió essere liiiffiiùate öffertè addhé per än sölö lotto,

loro dichiara inne yo conoßkov, . coápu aowasa a. ás aúl .age.x.s., 1. A e.4 ,..1-4• anliberktario edihîziánWla dúello trä Ublatöri che avrå
verità, ed escliidere o ammettere liofferig. fdita IlligliBFè diferta; pel cädó †ëniëàà liisinilatä öfëttä pet im solo lotto; eR
Nel piezzo della mãoinazione è cinièreso iÎ Soiris ettivo deíÄu o lâÏgältre ßef tätti due, si rikerta il diritto líi itažioñá avg¾lfante di proeldsdaig

màdidië, dËl sÉNÏifo, xiiá të)1¾Une è, fxýÅiàziðne del ärÌvellatöre o netta_ deliberatario il priiño birdidato; se di sito tdruscolito, e ili teneië óbbligatoIl
grago,gdplPoccupazione diÃ illakaiÊiËiÍ LË i Sndgliä elÌ6 À fäßbo¼liëÊë SaŸ aécdziàò gelfältro ldÊd.
crivellatore-rgsta di Šr iii ÉãÚ'Iinrålilìštì ißñe 11ÈÉre, i IWP§§ltat$rà 6. g prefinisce il termine fino gli m del giorno di Veneidi 81
dovrå grátuitaniente trasportarla al þÊtÌificio militare. agoatg g: g. el prguzi ng Jia ge esuno.

12äþvaltatore sarà obbliiito, deäichiesto, ad eseguire il traepotto dei grani Î¾glgre gge cogälp neggste Ñgo og rÃËNA e sÃÌnentg
dà1 luoko ove si tromraimo, pérõ non fuori della città, ilno AL molino, e le obbliggte agg eáÌ ÌÌ conËxzzomÀ ÌÍe a íÍ&rà
farine adif filoliäó al patifficio inilitare col cortikpottivo esente dagli efetti oíÍtensabil presso la cancÃÍÌ fi mz nSÌÏ IdÌ ÎÑ;
del ribasso d'àëta di centestini 15 per egríi quintale di grano o difarina Sark ä$§Ïtálato chá d iÂ YorhiàË aile iñÎÊggan e con (b.
anche obbligatgepure se richieete, ad esegilire il trasporto delle farine ai ÏÊNÅ e nóilÌåguenti aÚ'ËŠfÀ $1 Í rÎÈÙ ÊtÑž$
is en Ici dyer ni em litare con altro corrispettivo pure invariabile Èi LiËÁÊÉÀ ÊfaË En Ë$ ico àÀL dêÌitÏeratárið il tiliaÍë Ÿ¢#rÈ i iib ik-
11 dà Ëlo dipmacina chë si aSbudha all'appaltatore è tolleraÌo alla pro_ ŠrÏo $Í ËËÉ Ë00 Si ËÌÊ ÅÑi lÛ fiÈ ÀpâÍS áñth M Ëll $"aÑÏÑËíbËzioá$

porzione delTuilo e niezzo per centö. Però se sidoressero maeidare grani che; della condizionale delibera.
colàà è lirdvinto dall'art. 13 del capifálato, si permettesse chegassera bagnatis 9. Ëiggiménte i dichiais ehe l'a søgüitã d IIë p rxilä della 1 gge Ji2
il consumo di niacina verrebbe per questi tollergto non oltre 110,25 per cento. 49,¡¡ gg , )bg ggggg jg gjgg gge e gg; gigggy, eggggg i
Le cifertg dovranno essere sciitte in carta boljato 44 lira u94• 4 settÑÑ¾re lŠŠ, n. Ñ52.
Le offerte condizionate, e quelle che non fossero accompagnate dalla Àeie

del deposito della cauzione e dalla Àichiarazione delle suddette condizioni del DETTAGLIO delle galità e quantità di pane e farine occórrenti
molino non saranno accettate. in äië «þpidššžinativå Ni Tii istituÏi.
avrà offerto il migliore rfbasso pureliè sugeriore o pari ahnenoal ribassomi-
nimo stabílito nella scheda segreta del Ministero della Guerra che si troverà
deposta sul tivölo, e che verrà aperta dopo ridonosciuti tutti i partiti pre,
sentati.
Il teinpa utile (fatali) þer presentare offerte di ribàseo non inferiorialvene

teëimé à fissato a giorni quindici decorribili dalle ore 10 ant. del giorno del
provvisorio deliberamento.
Le spese reintiye alPincanto e al contratto, coinprési i diritti di registro e

bello, sozio a carico del deliberatarið.
Romá, li 28 Inglio 1877. Mr aktfa hirezioûe

3724 n Teiunte domniisehrío: N. ËONAÈ1(L

(16 pubblicazione)

CREDITO SICILIANO
Per delibeYazione del 25 Inglio 1877 del ConhigÚS sup€rior di Animillistra-

zione gli azionisti del Credito Siciliano Wno cónvocati in assenibles straor,
dinaria il giorno 24 agosto prossimo venturo, ad im'ora pomeridiana, in Torino,
via Lagrange, n. 5, per deliberare:

1 Sullo seioglimento anticipato della Sodietà ,

2 Per la nomina degli stralciari.
In conformità ¥eÏi'articolo da degli statuti, per la valiäità di šûeÉt'áià ni-

Pane FAfin F¾rin
IS1'IT TO

ro

di farilia puro f or priñî$ eilg
offertà

Quintali Quintali Quinta1L

Ospitale. . . . . . . .
800 f> > L. Š300

Ricovero . . . .. . . . » 800 o

Conservatorio Zitelle . . .
90

Orfanotròfio Gesnati . . .
30 140

,

II Orfinotrofio Terese . 800 a 6000
Penitenti . . . . . . .

100
Deposito ifi Mèiialûifî. . .

§ 660

;Prezzi sui quali si indice l'asta, af anintale:
Il pË'ne ii liib Ëok i näi à,ili N .

a iba gigiõä par Mãr, ide a do atuurahated).
a farini §riiné opä, a liÎe Ÿ$ 00 ÑÊÈInòYË>

Venesia li 21 luglio 1817.
8678 il Presiden¢e• SIASSIMILIANO JAGÒPO 0ÌPO IaATÖ.



MA INSEREIONI DELLA GAZZETTA UFRIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

WRMION M COMM188ARIATO MIJTARE
DERA DIYgIONE DI PlaCENM (PL

Avviso d'Asta.
Si notifica che nel gioine 11 agosto prossimo venturo, alle ore 12 meridiane,

avra luogo in questa Direzione (strada al Dazio Vecchio, no 41, palazzo Mo-
randi, seco¤do piano), avanti il signor direttore, tin pubblico incatito a partiti
segreti, nel modo stabilito dall'art. 96 del regolamento sulla Contabilità«ene-
rale de).i Stato, per l'appalto in gn sol lotto della provvista e distribtt:iione dei

Forag
lûV«oa ßbÌ cavalli dei vari corpi dell'Esercito (esclus! ggelli dëll'Arma dei
ÛWabinieri Reali) di stanware di passaggio nelle Divisioni militari di Piacenza
e Genova, cioè hefeifeonitti di Piatanza, Florensnola d'Arda,Pavia,Ëobbio,
MðWafa, Vogheistfatth& Bo¥go 8511 Donnino; Borgotato, Cremona; Casal-
maggiore, Crema, Genova, Albenga, Chiavari, Savona, Spezia, Porto hurizio,
San Remo.
L'impresa da appaltatsi sarà duratura per mesi 15, avrà quindi prindiþio

col 1• ottobre prossimo venturo e termine con tutta dicembre dell'anno 1878.
D6tta hiiptesh sifÀÀët¾ Ëãi niovi capitoli generali e Äpeciali d'onere pŒr

la medesima itabiliti, i quali BarinËivisiBÏÏÌ þrässo inne lá Direzinif e Re-
zioni Aiacininientiäto-kliithrò.
II servizio dovrà essere esteso a tytti i govraceenaati gircondari componenti
il lotto.

Peteasere animepi all'asta devranno gli gepiranti alPatto della mege-
alma:
1. Presentare i certificati di idoneità e moralit prescritti.dall'articolo 2
lel capitolato génerale, àYvertendo che iluelloAi moralità dev'essere rila-
sejato dal sindhoo locale.
2. Produrre tin dertifidato rilaseisto dalla locale Tesoreria provinciale dal

quale risulti essere stata effettilata presso la medesima la cauzione provvi--
soria di lire 1200 in numerario od inibiglîetti della Banca Nazionale, avver-
teridosi che le sorr re in tal modo depositate saranno restituite.dopo termi-
nato liineagtoegd,eeposioneedi.ggellagspettante al deliberatario che verrAri--
tenuta in Tesoreria fmchè non si sara stipulato il contrattò.
Entro dieci giorni dalla data delfaggiudicazione definitiva avrà luqgo 14

stividasione def contratto d'appalto, alI·àtto de iale it deliberatario d -

trà prestare nas causione definitiva corrispe al decimo del prezza di
delibera in numerario od in biglietti della h dazionale come aggra, q¶
suohe la cartelle det Debito Pubblico al corso di Borsa.

Prima della stipulazione del contratto stesso il deliberatario presenterà un
supplgote o fidniussore che in caso di inorie o di fallimento dell'impresarió
diverrà il principale obbligato nell'adempimento degli impegni assunti col
ifaddetto contratto.
ÚÍi atti relativi a questo appalto sono visibili a chiunque presso questa

sëgreteria nelle ore d'ufficio:
Tutte le spese inerenti all'appalto, registfo, boltð, pect, saranno a carico

deÌl'âgglitdidatarjo;
Pisa, 25 luglio 1871.

3710 Il degretano delegato: A. RUMIERI. -

Gli accorrenti all'ipegg g per esperp atomessi a far partiti dovranno pre- (3• pubblieëzganey '

sen a e lç rießÿÿ&tgjengligtgati l'egttuatp depo ika ptovvisorio jn una dellt 80CIgl'LDIidLOl(I2ZAZIOMí fgR LA SARDEG19A
e,delßegnojeÛ))ommaÂijÏge j80,000, stabijita gl Ministero dina

Gn A 9Í4]IBPPattû agi ppi pel delgheratario lonvgttito in cauzionk de (In Itquidazione)

te a do 1 ep ese a
ai el sé i ýieghi c La Commissione di stralcio della dissiolta Sobietà di colonizzazione per la

na tat pe o e did r

b

tl r al cad
e

d ei a5g decorrarenai
a

edgin pieghi suggellati. I tale conformità si diffidano pure tutti coloro che potessero avere inte-

1 ee e du a o
resse colla Soci à stessa a proporre le loro ragioni od azioili nil teneine

dettiepartiti yon sarà tenuto conta qqaado no r,riying a quegtg J)irçzion comGen vá f Ingliö 1877.
prigla eheÁaaenso dell'art.«ß6 delregolamento settemtwe gl70) siädichiaret Il ConÏabile Il Commissario delegato
aperto rincanto e quando non sianogegotqpagnatLdylig.gicevuta corggrovpnt 3 9 J.SAssÀ LEOm LEVI.
l'effettuato depositosprpvvisorio. Le offerte per telegramma non saranno am-

meese,weine non saronno amnicase le egette condizipnate. ÀVVISO. NOTIFICAZIONE
partiti, dayranno, contegerg la prepga appelucazioge lei prezzi per ogni rientesta uel argnor VTueenzo ser ex amany as mesum.

q scun gn re che i r d I os na r lone gurati- a del orso n a397 o r le d

s er to bl dÏ r vÖed 1 (9 o 11Ì Piàëenza il fleno a L...'= 1 ËI ä
n aC a, I ubb u eantè il

e p ..... gr ogm iluingig, iiili pázzÌ ragugirliando la fazione d'incognito domicilio, che in data d'oggi Cõn decreto n. 22825 (Div. 2 ) in data
e ¿pr i ità di alego si suggone compostá fig Ëativainente di chilogiannui 6 stato notificato il precetto per la 24 luglio 1877 ha pronunciata la coat-

6 pgg,chiloggalpmi 3 avena, ÌlËoit ÉiÏIa ž$zidae predâttà garebbe di IL.:::. somina di lire 245 25, importo di spese tiva espropriazione ed autorizzato il

deliberameittö Å II'i Ñro íqti lleguiËÈ a favée di dolâÌ 11 quile nél alig tiid e nella sentenza della Corte di Hunicipio di Roma alla immedlyta oe-

pygg o gyrà ogrtg d stiuiptÑisl ruikura ÈpreágfÑÀggÏor lente inferioi•e ses I nendi m ,acon aa l' o u a del ti ra fca e glar0d no
o almyno, al grgzzq d lÏa raziope stágfito in apppsÏta scheda suggellatâ caia del Re. nölle, ni numeii eikici 10 e 11 e via
da gp,rp dp11g Guerra, quaÌ sclieda verrà allerta dopo riconosciuti tutti Roma, 28 luglio 1877. dei Colonnesi ai nuineri civiei 4 e 49,
i þresentati. L'usaiere capo distinta ininappa col numero 303 sub. 1,

a ficoltå All'im sa di istribuire ile o agostani i di 11 rio ág 3728 NICCOLA BERNASCONI. di proprietà del signor conte France-
sco Senm, per la quale venue depost-

gese, giugg ily i capi i gpeciali I mityta la di tre mesi· tata la concordaia indensità di lìÑ
È deliberatario sarà obbligato di provveåere (ove i cor I gg adeiano rÌ; ATTO DE CITAZIONE' duecentonovantamila (290000),

chiesta) i generi indicati nel presente avviso, pei quali i prezzi stabiliti sono A richiesta d%f Pubtilicò Miliistéi•g C ri Råeref ni22826 (Div 2*) in dátá
invariabili e senza ribassorcioè:, a prWaso la R. Corte dei Conti. 24 Inglio 1877 lia prentinziata la coaÞ-

Il grano turco . . .L.18 00 per quint. La farina dLeegale L.1è 00 per iuint. Io e ttoscritto usciere nel tribunale tiva esyfopriazione ed autožizzato 11
La gglia-mangiat. , ,, à 50 id. La farina d!orzo ,,

22 50 ig. eivile e correzionale di Roma ho citato Municipio -di Roma alla immediata oc-
Le carrube . . . . ,, 13 00 id. La segle in grana ,,

17 00 id. d signor Pagtysa Michele, ex-ricevi- enpazione di una parte per la super-
La crusca . .. . . ,, 13 00 id. 'L'orzo m grana. . ,,

20 00 id. tore dei diritti riservati di Cotrone, dif ficie di circa ventisette metri quadrati
Il términe utile (fatali er presentare offerte di ribesgo non inferiori del ignota residenza, domicilio e dimora, al della casa sita.in Roma, via del Corão,

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione deÏl'impresa è stabilito hl mente
dell'art. ,141 Codice propedura al numeri civlet 28ß e 267, distinta in

giorni cinque a decorrere dall'ora una pomeridiana del giorno del provvisorio civile,
a comparire innanzt la sezione mappe al n. 607, di proprietà del si-

deliberainento, e seade perciò all'ora una pomeridiana del giorno 16 agosto. 3 de iao bCort d i Contlan l'uddécen a gi Roc pde a uda ven

Le spese tutte defl?incanto e del contratto, comprese quelle di registro e presidenziale 14 luglio corrente, col fire settemilacinquecento (7500)
bollo, giusta l'art. 8 deiscapitoli generali d'onere, sono a carico del delibe¯ qualeestabijito anche fino a tutto il 16 Il Sindaco di Ìloma
ratatio• ottof>re detto il termind iítilè a depo- 372 P. VENTURI

Piacenza, 24 luglio 1877. Per detta mrezione sitare nella segreteria dell& detta se

3712 Il Tenente Commissario: B. GALLI. aione 33 i doggttienti, venne deleirato DISPERSIONE DI EFFETTO.
--

reel a relatore il consigliere cont- Addi 19 luglio 1877 il signor Paolò

REGIA PREFETTER& I PISÀ senaa.'e°art"nahala°r's'?¾'d."-2
di tanta parte delle rendite vincolate da lui eteese, tratto dal stguor Luigi

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati di i0 giornis g)'6""[Jig,6‡eja'6eacegnat; suo a re ZÏ init?«°r'at°ÏZ b
a coa

Dovendosi proceilere ad un unico definitivo iisoanté per l'appalto dei lavori quanta basta a rimborsare PErario del Qualora detto effetto si rinvenisse sarà
per la triennale manutensiones con decomensa dal P gennato 1877, del ca- debito di lired1 e relativlinteressile- nullo, avendone di già esteso altro
male navigabile da Pisa a Livorno, rendesi pubblícamente notp : gali al eutpagarmentp vegne 11 Pany gengigg¡¡g.
Che alle ore 10 antimerialine di mercoledì 8 del p. v. mese di ágosto nel tusa condannato colla decisione f0 lu- Foggia, 27 lug1fo 1877.

locale di questa prefettura ed innanzi il R. préfetto, o chi per esso, coll'in- glio 1868, colla condannaallespesedel 3729 PAOLO LEONE.
tervento dell'ingegnere capo del Genio civile governativo, si procederà allo gmdizio,
incanto per l'appattodi detti lavori, col metodo delle candele, ed in base al Roma, 26 Inglio 18T1. 0AMERANO NATALE, Gerente.

prezzo d'asta di lire 2H73 10. 3107 ENRICO ËASTRELI,I useiere. ROMA - Tip. EnEDI BoTTA


